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La seduta comincia alle 10,35. 

MARIO DAL CASTELLO, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta del 30 otto­
b re 1992. 

(È approvato) 

Commemorazione del deputato 
Vincenzo Balzamo. 

PRESIDENTE (Si leva in piedi e con lui 
i deputati e i membri del Governo). Onore­
voli colleghi, u n male improvviso h a in pochi 
giorni spezzato la vita del collega Vincenzo 
Balzamo. Era da ven t ' ann i depu ta to al Par­
lamento . Nello scorso aprile venne eletto per 
la sesta volta nel collegio Brescia-Bergamo. 
Aveva assunto le più alte responsabil i tà di 
cara t tere istituzionale t r a il 1976 e il 1982 
come presidente del g ruppo socialista alla 
Camera , e quindi c o m e minis t ro della ricer­
ca scientifica e c o m e minis tro dei t rasport i . 

Personalmente, lo avevo conosciuto in 
anni più lontani, q u a n d o ancora n o n e ra 
diventato par lamenta re . Si e ra iscritto fin 
dal 1949 — in u n per iodo di aspra lot ta 
politica — al par t i to socialista italiano, che 
e ra allora, e sarebbe rimasto pe r tu t to il 
decennio successivo, all 'opposizione. 

Erano anni in cui si sceglieva la s t rada 
del l ' impegno politico — su sponde diverse 
ed opposte — per convinzione e passione, e 
per nient 'al tro. La scelta politica e personale 
di Vincenzo Balzamo, c o m e di tant i altri, si 
identificò con la milizia di part i to; la dedi­

zione al par t i to res tò s empre pe r lui u n a 
cos tante ineludibile. 

Ques ta e la storia c o m u n e , con le sue 
ragioni, le sue luci e le sue o m b r e , che 
mer i t a di essere ricordata, insieme con le 
quali tà u m a n e di Vincenzo Balzamo e con i 
suoi contr ibut i all 'attività pa r l amen ta re e di 
Governo; che mer i t a di essere ricordata, nel 
m o m e n t o doloroso del commia to , al riparo 
d a ogni polemica. 

Ai familiari, ai colleghi del g ruppo socia­
lista, po rgo le p iù senti te condogl ianze della 
C a m e r a e le mie personal i (Segni di generale 
consentimento — La Camera osserva un 
minuto di silenzio in memoria del deputato 
Balzamo). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputa t i Maurizio Balocchi, Raffaele Co­
sta, Carlo Casini, Cursi, Garavaglia, Gualco, 
Mazzuconi e Melillo sono in missione a 
decor re re dalla sedu ta odierna . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono diciannove, c o m e risulta dal­
l 'e lenco deposi ta to presso la Presidenza e 
che sa rà pubbl ica to nell 'al legato A ai reso­
conti della sedu ta odierna . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 
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Discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 29 settembre 1992, n. 393, 
recante misure urgenti in materia di 
occupazione (1635). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversio­
n e in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 29 se t tembre 1992, n . 393 , r ecan te 
misure urgent i in mate r ia di occupazione . 

Ricordo che nella seduta del 29 o t tobre 
scorso la C a m e r a h a del iberato in senso 
favorevole sull 'esistenza dei presuppost i ri­
chiesti dal secondo c o m m a dell 'art icolo 77 
della Costi tuzione pe r l 'adozione del decre­
to-legge n. 393 del 1992, di cui al disegno di 
legge di conversione n . 1635. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo altresì che nella medes ima seduta 
del 29 ot tobre scorso la XI Commiss ione 
(Lavoro) è s ta ta autor izzata a riferire oral­
men te . 

Il relatore, onorevole Morgando , h a facol­
t à di svolgere la sua relazione. 

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore. Si­
gnor Presidente, colleghi, s ignor Presidente 
del Consiglio, il decreto-legge di cui s t iamo 
esaminando il disegno di legge di conversio­
ne anticipa, c o m e già è avvenuto pe r u n 
precedente decreto-legge, in ma te r i a di pre­
pensionament i , provvediment i inseriti nel 
disegno di legge relativo a misure urgent i in 
c a m p o economico e sociale, a t tua lmente 
al l 'at tenzione della C a m e r a dei deputa t i . 

Il t e m a di cui ci s t iamo occupando peral­
t ro già più volte è s ta to ogget to di decreti-
legge n o n converti t i pe rché , pe r la comples­
sità e l 'e terogenei tà delle mate r ie disciplina­
te , l 'Assemblea n o n h a riconosciuto la sus­
sistenza dei requisiti del l 'urgenza e della 
necessità. 

H o già ricordato che il decreto-legge in 
e same anticipa, c o m e del res to indicato dal­
la relazione del Governo, pe r le specifiche 
esigenze di urgenza, u n a normat iva conte­
n u t a in u n provvedimento in discussione, il 
cui iter incont ra difficoltà, pe r i più lunghi 
t empi di e same pa r l amenta re . 

Il testo del decreto-legge or ig inar iamente 

affrontava d u e questioni . In p r i m o luogo, 
nell 'art icolo 1 si prevedeva il passaggio di 
1.500 uni tà di personale d ipendente d a a-
ziende del cent ro-nord alla pubbl ica ammi­
nistrazione. In prevalenza, pe r c irca 1.000 
unità, si t r a t t a di d ipendent i del g ruppo 
Olivetti degli stabilimenti di C rema e del 
Canavese, la cui posizione è s ta ta ogget to di 
successivi e specifici accordi t r a l 'azienda, le 
organizzazioni sindacali e il Governo sulla 
base delle t rat tat ive, dei piani aziendali e 
degli interventi pubblici a suo t e m p o definiti 
pe r affrontare la grave crisi del se t tore del­
l ' informatica, che ovviamente si ripercuote 
sull'Olivetti e che si t r aduce , c o m e b e n noto , 
in pesant i crisi in terr i tor i impor tan t i del 
paese , in par t icolare nelle province di Torino 
e Milano (nella zona di Crema) . 

In passa to , sulla ques t ione si è mol to 
discusso, specie su l l 'oppor tuni tà di affronta­
re con la previsione di mobil i tà verso la 
pubbl ica amminis t raz ione , oltre che con al­
tr i s t rument i (prepens ionament i , cassa inte­
grazione eccetera) , i p roblemi di esuberi 
s t rut tural i che si manifes tano in rilevanti 
settori produtt ivi del paese . 

Mi s e m b r a che ques te discussioni, anche 
sulla base del dibatt i to svoltosi in Commis­
sione, s iano state supera te dalla consapevo­
lezza che i gravi p roblemi della g rande indu­
stria del nord , che h a n n o avuto ed avranno 
pesant i riflessi occupazional i , devono essere 
affrontati con s t rument i e capaci tà straordi­
nar i d a pa r t e sia degli imprendi tor i sia del 
pubblici poter i . In ques to q u a d r o possono 
anche essere assunti provvediment i e deci­
sioni che , dal p u n t o di vista di u n a corre t ta 
logica della gest ione della pubblica ammini­
s t razione e delle relazioni industriali e sinda­
cali, p robabi lmente po t rebbero far sorgere 
qua lche discussione. 

N o n ci si p u ò cer to occupa re delle que­
stioni generali del m e r c a t o del lavoro e delle 
crisi occupazional i , sopra t tu t to delle grandi 
industr ie del paese , in sede di e same del 
decreto-legge. Ne faccio cenno in ques to 
dibatt i to, m a al m o m e n t o in cui s a r anno 
sottoposti al l 'a t tenzione dell 'Assemblea altri 
provvediment i si po t r à analizzare in m o d o 
più pun tua le e preciso la t emat ica richiama­
ta . Tale quest ione evidenzia, tut tavia, la 
necessi tà di interventi s t raordinar i . La fon-
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dazione Agnelli in u n recente lavoro fa rife­
r imento all 'esistenza di d u e merca t i del la­
voro nel nos t ro paese , individuando u n mer­
cato del lavoro d inamico nel n o r d e u n 
merca to del lavoro statico nel sud. Credo 
che tale impostazione vada in terpre ta ta alla 
luce delle vicende di quest i ult imi mesi . I 
fattori di d inamismo del m e r c a t o del nord , 
che evidenziano la necessi tà di personale 
qualificato a cui il m e r c a t o del lavoro n o n 
sempre riesce a da re risposta, rischiano di 
essere la ragione di u n a crisi pesante di tale 
merca to , nella misura in cui cost i tuiscono il 
p u n t o di emers ione di u n a crisi che riguarda 
soprat tu t to u n gran n u m e r o di lavoratori 
dipendenti di più basse qualifiche, che ten­
dono ad essere espulsi dai processi di ristrut­
turazione. 

Credo che allora la consapevolezza di ciò, 
come del res to è richiamato nella relazione 
previsionale e p rog rammat i ca del Governo 
per il 1993, debba farci c o m p r e n d e r e che 
con il provvedimento oggi in e same ponia­
m o u n piccolo tassello, m a che dov remo 
articolare l 'iniziativa in m o d o mol to p iù 
ampio e complesso. Del res to la stessa rela­
zione previsionale e p rog rammat i ca del Go­
verno individua le linee di ques ta azione più 
ampia e complessiva par lando di modifica 
della legge n. 223 , di piani di a t tuazione 
organici della legge stessa, della introduzio­
ne di s t rument i e di rappor t i di lavoro p iù 
flessibili, pe r consentire maggior d inamismo 
nel merca to del lavoro, e della costi tuzione 
di un 'appos i ta s t ru t tura , la cosiddet ta task 
force, pe r affrontare i problemi delle crisi 
occupazionali e pe r individuare interventi di 
sostegno al l 'occupazione e di tutela del pa­
t r imonio professionale dei lavoratori nelle 
aree toccate dalla crisi. 

Ritengo che questi s iano i riferimenti ge­
nerali al l ' interno dei quali si i nquadra l 'arti­
colo 1 del decreto-legge n . 393, il quale 
evidenzia, peral t ro , alcuni problemi sul pia­
n o della gestione. La Commissione, d o p o 
u n a discussione articolata, h a approva to u n 
testo in te ramente sostitutivo dell 'art icolo 1 
originariamente previsto nel decre to presen­
ta to dal Governo. 

Credo che rispetto ai contenut i del l 'emen­
damen to sostitutivo dell 'art icolo 1 approva­
to in Commissione vadano ribadite — sotto­

pongo in par t icolare tale esigenza all 'atten­
zione del Governo — d u e quest ioni emerse 
in questi giorni anche nel confronto che si è 
avuto con le organizzazioni sindacali d o p o 
l ' approvazione del tes to d a pa r t e della Com­
missione. In par t icolare vi è la necessi tà di 
ribadire l ' in terpretazione del c o m m a 2 del­
l 'art icolo 1 del decreto-legge così c o m e è 
s ta to approva to dalla Commiss ione , nel sen­
so che la de t raz ione delle quo te riservate di 
assunzione pe r gli ent i della pubbl ica ammi­
nistrazione che d ich ia rano disponibilità in 
tal senso costi tuisca il meccan i smo — c o m e 
del res to h a d ichiara to il sot tosegretar io alla 
funzione pubbl ica in Commiss ione — pe r 
at t ivare i m m e d i a t a m e n t e il passaggio dei 
1.500 lavoratori nella pubbl ica amminis t ra­
zione. Chiediamo quindi , anche se con u n a 
formulazione diversa rispetto al tes to origi­
nar io del decre to , che vi sia un 'a t t ivaz ione 
immedia t a della mobili tà, che vada — e ciò 
m i s e m b r a ragionevole — in det raz ione ri­
spet to alle possibilità di assunzione determi­
na te dalla legislazione vigente pe r la pubbli­
ca amminis t raz ione . 

Ricordo c h e in Commiss ione il sottosegre­
tar io alla funzione pubbl ica h a d ichiara to 
che sulla base delle informazioni di cui il suo 
d ipar t imento dispone n o n esistono proble­
mi , sulla base di tale in terpre tazione, ad 
at t ivare i m m e d i a t a m e n t e tali p rocediment i . 

La seconda quest ione, che riguarda in 
m o d o più complessivo il Ministero del lavo­
ro , conce rne il ruolo delle agenzie regionali 
del l ' impiego e del d ipar t imento della funzio­
n e pubbl ica nella gestione del processo di 
mobilità, in mer i to al quale ch ied iamo u n 
ch ia r imento . Credo c h e a tale proposi to 
sarebbe o p p o r t u n a un ' in te rpre taz ione della 
n o r m a che a n d r e m o ad approvare affinché 
si ribadisca la possibilità di individuare nelle 
agenzie regionali del l ' impiego la sede in cui 
si possano incont ra re e verificare le esigenze 
e in cui si possa a t tua re u n m o m e n t o di 
informazione e di confronto con le organiz­
zazioni sindacali . 

L 'art icolo 1, sul quale m i sono soffermato 
magg io rmen te , è il p iù impor t an t e di t u t to 
il p rovvedimento . Tra t te rò o r a p iù rapida­
m e n t e gli altri articoli. 

L'art icolo 2 p revede la p ro roga — a carat­
te re s t raordinar io — della cassa integrazione 



Atti Parlamentari — 5446 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 1992 

scaduta a febbraio del 1992 pe r due tipologie 
specifiche di lavoratori dipendent i : d a u n a 
par te i d ipendent i di aziende in amminis t ra­
zione s t raordinar ia che h a n n o cessato la loro 
attività e pe r i quali la cassa integrazione, ai 
sensi della legge n . 223, scadeva nel febbraio 
del l 'anno in corso; e dall 'a l tra pa r te i dipen­
denti delle aziende GEPI, che si t rovano 
esa t tamente nella stessa si tuazione. 

La logica del provvedimento è quella di 
evitare la collocazione in mobili tà di lavora­
tori che sono oggetto di p r o g r a m m i di reim­
piego sia d a pa r t e delle aziende subentrant i , 
per quan to riguarda le aziende in ammini­
strazione s t raordinar ia che h a n n o cessato 
l 'attività, sia d a pa r te delle stesse aziende 
GEPI che svolgono la funzione di promozio­
ne di nuove attività per il re impiego dei 
lavoratori . 

L'articolo è stato oggetto di lunghe discus­
sioni e ad esso sono stati presentant i n u m e ­
rosi emendamen t i migliorativi. Ricordo in 
part icolare quello sostitutivo presen ta to dal 
Governo, che lo modificava in m o d o signifi­
cativo. La discussione in Commissione, pe­
rò , n o n h a consent i to di approvare modifi­
che al testo originario del decre to (anche pe r 
la contrapposizione dei numer i ) , e quindi 
n e m m e n o di approvare l ' e m e n d a m e n t o pre­
senta to dallo stesso Governo. 

Credo che su ques to aspet to b isognerà 
cercare di eserci tare u n qualche sforzo in 
Assemblea o nel Comita to dei nove pe r 
ten ta re di raggiungere — c o m e del res to e ra 
stato anticipato al t e rmine dei lavori in Com­
missione — un ' in tesa che si m u o v a nella 
direzione indicata dallo stesso Governo con 
il suo e m e n d a m e n t o migliorativo del prov­
vedimento . 

Questi e r ano i due articoli che facevano 
par te del tes to originario presen ta to dal Go­
verno . Ad esso poi la Commissione h a ap­
por ta to delle integrazioni, in t roducendo u n 
articolo ì-bis che prevede la p ro roga dei 
rappor t i di lavoro a t e m p o de te rmina to nella 
pubblica amminis t razione. In part icolare, 
tale p ro roga è stabilita pe r il personale as­
sunto in base alla legge n . 554 del 1988 e a 
successivi provvedimenti , a n c o r a in servizio, 
nonché pe r il personale assunto in base alla 
stessa legge, m a cessato dal servizio. 

Tale quest ione e ra anch 'essa con tenu ta in 

u n p receden te decreto-legge del Governo; 
è s ta ta ripresa in ques to provvedimento con 
il cont r ibuto significativo della Commissio­
ne . Lo ricordo pe rché m i s e m b r a doveroso 
sottol ineare l ' impor tanza dell 'art icolo 1-fns, 
nei confronti del quale il Governo h a mo­
st ra to la sua disponibilità. Con esso n o n si 
assicura in m o d o acrit ico la prosecuzione di 
u n r appo r to di lavoro, m a , t enendo con to 
delle esigenze dei lavoratori — che h a n n o 
anche assunto iniziative pubbl iche al riguar­
do —, si garant isce il m a n t e n i m e n t o e la 
prosecuzione di u n a serie di servizi che sono 
stati attivati d a diverse amminis t razioni , del­
lo Sta to o locali, che sulla base della ci tata 
legge n . 554, sono ricorse ad assunzioni a 
t e m p o de te rmina to . Q u a n d o in Commissio­
ne si è individuata ques ta s t rada, n o n si è 
cer to pensa to alla creazione di u n canale 
diverso di accesso p e r m a n e n t e alla pubbl ica 
amminis t raz ione , m a si è cerca to soprat tut­
to di rispondere alle esigenze dei lavoratori 
ed anche della funzionalità dei servizi. 

Altri d u e articoli sono stati in t rodot t i dalla 
Commiss ione nel tes to originario del decre­
to-legge. Si t r a t t a dell 'art icolo 2-bis sui pen­
s ionament i anticipati dei lavoratori delle mi­
niere e dell 'art icolo 2-ter sul l 'assunzione d a 
pa r t e dell ' INSAR di lavoratori in esubero 
dipendent i d a imprese operant i in Sardegna 
presso la centra le t e rmonuc lea re E N E L di 
F iumesan to (Sassari). Tali articoli si riferi­
scono a p o c h e un i t à di personale ed affron­
t ano u n p rob lema reso par t ico la rmente evi­
den te e d r a m m a t i c o dalla collocazione 
terri toriale delle aziende interessate e dalla 
crisi delle miniere sarde , che è mol to grave, 
anche in prospett iva, in quan to tale set tore 
incont ra difficoltà di cara t te re s t ru t tura le 
(che pera l t ro n o n riguardano solo il nos t ro 
paese) . 

Credo di aver da to con to in m o d o suffi­
c ien temente preciso, anche se sintetico, dei 
contenut i del p rovvedimento in esame e del 
lavoro svolto dalla Commiss ione su di esso. 
In conclusione, voglio ribadire u n conce t to 
che h o già affermato all'inizio del m io inter­
vento e sul quale si è regis t rata u n a conver­
genza in Commiss ione t r a le diverse forze 
polit iche. 

Con il decreto-legge n . 393 ci t rov iamo di 
fronte ad u n tassello che affronta alcuni 
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problemi che h a n n o u n o specifico cara t te re 
di s traordinarietà . Occorre po r r e in essere, 
anche sulla base dei provvediment i già pre­
sentati dal Governo ed al l 'esame del Parla­
men to , interventi che , in considerazione del­
lo stato di part icolare crisi del m e r c a t o del 
lavoro nel nos t ro paese, consen tano di intro­
dur re s t rument i per gestire la fase di transi­
zione par t icolarmente difficile e d r a m m a t i c a 
che s t iamo vivendo. Le notizie che ricevia­
m o non sono cer to rassicuranti ; in mer i to al 
g ruppo Olivetti (a cui si riferisce prevalente­
men te l 'articolo 1 del decreto-legge) anco ra 
oggi la s t ampa riporta alcuni interrogativi 
che n o n poss iamo n o n por re a noi stessi. 

Credo che, c o m e del res to i documen t i 
p rogrammat ic i sottoposti dal Governo all'e­
same del Par lamento evidenziano, le esigen­
ze relative alla politica di sviluppo dei settori 
produtt ivi e alla politica del lavoro debbano 
essere prese in seria considerazione e che si 
debba lavorare pe r soddisfarle. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare l 'o­
norevole rappresen tan te del Governo. 

FLORINDO D 'AIMMO, Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Il Governo si riserva di intervenire in sede 
di replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscritto h a par la re 
è l 'onorevole Rat to . Ne h a facoltà. 

REMO RATTO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, l 'ordine del giorno della sedu ta 
odierna reca la discussione del disegno di 
legge di conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 29 se t tembre 1992, 
n. 393, recante misure urgent i in ma te r i a di 
occupazione. 

Non posso fare a m e n o di osservare che 
il decreto-legge in e same consisteva in t re 
articoli, i pr imi due dei quali di mer i to ed il 
terzo relativo al l 'entrata in vigore del prov­
vedimento stesso. Orbene, oggi viene sotto­
posto al l 'esame della C a m e r a u n decre to 
comple tamente diverso nei contenut i d a 
quello originario. L'art icolo 1, infatti, è s ta to 
in teramente sostituito, a seguito di u n inter­
vento di modifica della Commissione sul 
testo proposto dal Governo. Si è inoltre 

aggiunto u n articolo 1-bis, riguardante la 
p ro roga dei rappor t i di lavoro a t e m p o de­
t e rmina to nella pubbl ica amminis t raz ione . 
Dopo l 'art icolo 2 sono stati inseriti u n arti­
colo 2-bis, relativo ai pens ionament i antici­
pat i dei lavoratori delle miniere , ed u n arti­
colo 2-ter, conce rnen te l 'assunzione di 
lavoratori in esubero d a pa r t e della società 
INSAR. 

Signor Presidente, des idero innanzi tu t to 
richiamare la sua a t tenzione sul fatto che si 
è approfi t tato di u n decreto-legge avente u n a 
finalità b e n specifica, così c o m e in ques t ' au­
la e r a s ta to chiesto al Governo, il quale aveva 
assunto u n impegno in quel senso: da r se­
guito ad accordi sottoscritt i dal Governo 
stesso e dalle organizzazioni sindacali . Come 
ella b e n vede, signor Presidente, i contenut i 
del decreto-legge in e s a m e sono oggi mol to 
diversi. Al riguardo, penso n o n possa n o n 
essere esamina ta la quest ione dell 'ammissi­
bilità degli articoli aggiuntivi l-bis, 2-bis e 
2-ter. 

L'art icolo 1, c o m e p o c o fa h o accenna to , 
è s ta to comple t amen te cambia to . In mer i to 
a tale n o r m a è necessar io sot tol ineare c o m e 
la dizione del p r i m o c o m m a possa essere 
sogget ta a rilievi di costituzionalità. Infatti, 
nella p r i m a pa r t e di tale c o m m a viene pre­
cisato che possono essere assunte presso le 
pubbl iche amminis t razioni un i tà di persona­
le «che fruiscano del t r a t t amen to di integra­
zione salariale s t raordinar io , dipendenti» (e 
ques to è il pun to ) «da aziende del centro-
n o r d pe r le quali s iano state accer ta te le 
condizioni di in tervento della cassa integra­
zione guadagni s t raordinar ia d a a lmeno do­
dici mesi e che abbiano st ipulato accordi 
sindacali in relazione a situazioni di ecceden­
za di m a n o d o p e r a di notevole r i levanza so­
ciale». Più avanti , pe rò , nello stesso c o m m a , 
si prevede: «Con decre to del Presidente del 
Consiglio dei ministri , d a e m a n a r e , su pro­
pos ta del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, en t ro t r en t a giorni dalla da ta 
di en t r a t a in vigore della legge di conversio­
n e del p resen te decre to , sono individuate le 
aziende. .». 

Il tes to , così c o m e risulta dalle modifica­
zioni appor ta te , e le indicazioni fornite in 
Commis ione dal Governo p o r t a n o a conclu­
de re che m e n t r e la p r i m a pa r t e del c o m m a 
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in e same è ampia e necessar iamente generi­
ca, pe rché indica le carat ter is t iche delle 
aziende i cui d ipendent i possono essere am­
messi al passaggio alla pubbl ica amminis t ra­
zione, la seconda par te fornisce al Governo 
l'alibi pe r individuare solo a lcune aziende 
specifiche, ben conosciute ed in Commissio­
ne anche già indicate: l'Olivetti, la Federcon-
sorzi, l 9Agusta, l 'Enichem. M a ques to è an­
ticostituzionale, pe rché tu t t e le aziende che 
h a n n o i requisiti indicati nella p r i m a pa r t e 
del c o m m a possono e debbono rientrare 
nell ' ipotesi legislativa. Per tale ragione, u n 
nos t ro e m e n d a m e n t o t ende ad el iminare 
l ' individuazione delle aziende , pe r spostare 
l ' intervento del Governo sui criteri di indivi­
duazione dei soggetti che possono essere 
trasferiti alla pubblica amminis t raz ione . 

Per quan to concerne poi gli articoli 2-bis e 
2-ter, m e n t r e c o m p r e n d i a m o le esigenze dei 
lavoratori interessati al provvedimento , n o n 
poss iamo n o n far no ta re che n o n si possono 
risolvere i problemi di a lcune categorie e 
d iment icare quelli di mol te altre. Perciò o le 
finanze pubbl iche sono allo s t r emo (e allora 
le conseguenze negative, pu r t roppo , colpi­
scono tutt i) , o vi è invece possibilità di 
intervenire in casi gravi, m a allora tu t te le 
situazioni di crisi par t ico larmente pesan te 
debbono t rovare par i soluzione. Qui il con­
cet to di equità, di par i giustizia mi s embr a 
sia d 'obbligo. N o n solo, m a qual è il pa re re 
della Commissione bilancio in mer i to alle 
modal i tà di finanziamento di ques ta pa r t e 
del provvedimento? Rest iamo in a t tesa della 
risposta anche d a pa r t e del Governo, che in 
Commissione, a t t raverso il sot tosegretario 
qui presente , mi p a r e abbia precisato che 
l 'articolo 2-ter, c o m p o r t a n d o u n one re di 
pochi milioni, p u ò essere considera to am­
missibile. M a allora u n a conclusione del 
genere deve essere adot ta ta pe r molt i altri 
casi analoghi, al tr imenti c o m p i a m o un ' in­
giustizia. 

Part icolare esame, infine, occor re riserva­
re all 'articolo ì-bis, relativo alla cosiddet ta 
p ro roga dei precar i . Rinviamo a q u a n t o 
d i remo ques ta sera al m o m e n t o del l ' esame 
specifico degli articoli, m a n o n poss iamo sin 
d a o ra n o n sottolineare alcuni aspetti della 
n o r m a . 

L'articolo l-bis è u n papocchio , signor 

Presidente, che deriva d a u n a convergen­
za consociat iva della migliore a n n a t a t r a la 
magg ioranza e g ran pa r t e dell 'opposizione. 
Certo, è vero , esistono problemi , anche gra­
vi, che c o m p r e n d i a m o e che vorrei riassu­
m e r e . Essi sono, innanzi tu t to , di ca ra t te re 
oggettivo. Mi riferisco alla necessi tà di di­
spor re d a pa r t e di a lcune pubbl iche ammi­
nistrazioni del personale indispensabile pe r 
po r t a re avanti servizi di pubbl ica utilità, 
quali a n c h e l 'assistenza agli handicappat i . Vi 
sono poi problemi di ca ra t t e re soggettivo, 
t r a i quali emerge quello di con t inuare a da r 
lavoro ai precar i . Noi n o n contes t iamo — 
c o m e h o de t to — i p roblemi e la loro gravità; 
n o n acce t t iamo, pe rò , la soluzione prospet­
t a t a e le sue modal i tà . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, n o n 
poss iamo con l 'art icolo in quest ione sanare 
e avallare le violazioni della legge intervenu­
te ad ope r a di quelle amminis t razioni pub­
bliche che avevano assunto un i tà di perso­
nale p recar io ai sensi della legge 29 
d icembre 1988, n . 554. Quelle assunzioni 
e r ano finalizzate alla realizzazione di proget­
ti-obiettivo in ambit i di par t icolare interesse 
pe r il per iodo di u n anno , prorogabile , c o m e 
previsto dalla legge, pe r u n altro anno . M a 
la n o r m a è s ta ta disat tesa (questo dobb iamo 
oggi evidenziare); e lo è s ta ta p e r c h é g ran 
pa r t e di tale personale è s ta ta poi successi­
v a m e n t e dest inata ad attività normal i e n o n 
alla realizzazione dei progetti-obiett ivo. Il 
b locco delle assunzioni, in ques to m o d o , è 
s ta to eluso. 

Ebbene , con l 'ar t icolo aggiuntivo appro­
vato in Commiss ione noi oggi vogliamo sa­
n a r e ques te violazioni di legge? Ques ta è la 
ratio del provvedimento? 

Vi è poi u n al tro aspet to . Vi ch ied iamo, 
infatti, c o m e abb iamo già fatto in Commis­
sione: quant i sono i precar i? Il Governo in 
quella sede ci h a risposto: «Lo s t iamo accer­
tando». Ogni c o m m e n t o al riguardo ritengo 
sia superfluo. 

Con ques to art icolo si d à quindi u n a m a n o 
a chi h a violato la legge e si punisce chi, 
invece, l ' ha osservata. Si puniscono , insom­
m a , quelle amminis t razioni , quei c o m u n i 
che n o n h a n n o assunto i p recar i p e r c h é n o n 
e r ano dotat i di u n progetto-obiett ivo, o an­
co ra quelle amminis t raz ioni che , alla sca-
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denza del p r imo anno , avendo t e rmina to 
l 'esecuzione dei progett i , n o n h a n n o proro­
gato quei rappor t i di lavoro ed oggi, pe r 
l 'esodo di alcuni loro dipendent i che n o n 
possono essere sostituiti, si t rovano in u n a 
situazione di ca renza di personale . Ques ta è 
la nos t ra strategia! 

Perché n o n si r icorre invece, pe r esempio, 
alla mobilità? 

Altri rappresentant i del Governo, al di 
fuori di quest 'aula , in dichiarazioni rilasciate 
ai giornali h a n n o indicato la consis tenza 
del l 'esubero del personale nelle pubbl iche 
amministrazioni . Allora, dal m o m e n t o che il 
decreto-legge in e same prevede il passaggio 
di 1.500 uni tà dalle aziende private alle 
aniministrazioni pubbl iche, pe rché n o n si d à 
luogo ad u n provvedimento che sancisca il 
principio della mobili tà d a en te pubblico ad 
ente pubblico? 

Non d iment ichiamo, inoltre, che esiste la 
legge 18 aprile 1962, n. 230, che disciplina 
il cont ra t to di lavoro a t e m p o de te rmina to 
con n o r m e assai precise sulla possibilità di 
proroga. Lo Stato p re tende , e g ius tamente , 
che le aziende private osservino disposizioni 
e at t raverso l ' ispet torato del lavoro intervie­
ne pesan temente in caso di violazione delle 
stesse; e su ques to s iamo per fe t tamente 
d 'accordo . Allora, pe rché d u e pesi e due 
misure quando si t ra t ta delle pubbl iche am­
ministrazioni? Questi contra t t i h a n n o avuto 
inizio nel 1989, sono stati p rorogat i nel 
1990, nel 1991 e anco ra nel 1992. N o n 
nascondiamoci u n grosso p rob lema che oggi 
viene sot taciuto (e ques ta è ipocrisia): fra 
dodici mesi , cosa succederà? D a r e m o vita, 
ancora u n a volta, ad u n pasticcio c o m e 
quello che oggi ci p ropone te? Cosa d i r emo 
in quel m o m e n t o ai precar i : signori nostr i , 
andatevene a casa pe rché la p ro roga è ter­
minata? Io n o n c redo a tale soluzione. M a 
allora, se il p rob lema è di ques ta na tu ra , 
affrontiamolo oggi senza rinviarlo a d o m a n i 
con u n a p rocedura cont rar ia alla legge. 

Signor Presidente — m i avvio a conclude­
re — il decreto-legge così c o m e viene pre­
sentato, con le modifiche propos te , ci lascia 
decisamente perplessi su alcuni punt i che 
consideriamo negativi. Nella pa r t e pomer i ­
diana della seduta prec i se remo meglio la 
nos t ra posizione in ordine ai singoli articoli, 

m a la valutazione crit ica del g ruppo repub­
bl icano nei confronti delle modal i tà con cui 
il p rovvedimento è s ta to e m a n a t o ed emen­
da to deve essere b e n ch ia ra fin d ' o r a (Ap­
plausi dei deputati del gruppo repubblica­
no). 

PRESIDENTE. È iscritta par la re l 'onore­
vole Bolognesi. Ne h a facoltà. 

MARIDA BOLOGNESI. Onorevoli colleghi, 
il decreto-legge in discussione — ed io direi 
ogni suo art icolo — è, dal m io p u n t o di vista, 
u n a t to dovuto , in q u a n t o t ende a da re 
soluzione positiva a situazioni r imas te in 
sospeso in ma te r i a di occupazione . E m i 
riferisco a quelle di cui al decadu to decre to 
n . 345, cui faceva riferimento inizialmente 
il re la tore , che h a c rea to frustrazioni, preoc­
cupazioni e rabbia t r a le cent inaia di lavora­
tor i interessati . A tali problemi , fino ad oggi, 
n o n e r a v a m o riusciti a fornire u n a risposta 
positiva. 

Vorrei ricordare ai colleghi, anche ai p iù 
riottosi, che l 'Assemblea si e r a espressa a 
larghissima magg io ranza su u n ordine del 
giorno che impegnava il Governo ad assu­
mers i le propr ie responsabil i tà nei confronti 
dei lavoratori in cassa integrazione dell'Oli-
vetti e a risolvere il p rob l ema con u n decre­
to-legge. 

Dopo molt i provvediment i che penalizza­
n o for temente i lavoratori d ipendent i — mi 
riferisco a quelli che abb iamo approva to in 
Assemblea negli ult imi mes i — fino a stra­
volgere le loro condizioni di vita e di lavoro, 
il g ruppo di r ifondazione comunis t a h a so­
s tenuto , insieme a molt i altri la necessi tà di 
sana re — è u n a paro la che n o n ci p iace m a 
che , in alcuni m o m e n t i , è obbligatorio e 
necessar io p ronunc ia re — ta lune situazioni, 
a lmeno quelle in ord ine alle quali in m a n i e r a 
più ecla tante n o n si sonò rispettati gli impe­
gni presi . Mi riferisco, appun to , al caso dei 
lavoratori dell 'Olivetti. È necessar io, altresì, 
intervenire pe r le situazioni r imas te in sospe­
so a seguito della m a n c a t a p ro roga del rap­
po r to di lavoro: è il caso del personale del 
pubbl ico impiego assunto in base alle leggi 
n . 554 del 1988 e n . 88 del 1989. 

Vorrei ricordare al l 'onorevole Rat to che 
quelle e r a n o le un iche possibilità di cui 
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disponeva la pubblica amminis t raz ione pe r 
coprire gli organici ed assicurare — è s tato 
ricordato anche dal re latore — il servizio alla 
persona, agli anziani ed agli handicappat i . Si 
t ra t ta , evidentemente , di servizi che defini­
rei essenziali in u n paese che , nonos tan te i 
provvedimenti che incalzano in quest 'aula , 
cont inua a definirsi paese civile che offre 
servizi appun to essenziali ai cittadini. 

L'articolo 2 del provvedimento al nos t ro 
esame proroga di sei mesi la fruizione della 
cassa integrazione pe r i d ipendent i di impre­
se sot toposte ad amminis t raz ione straordi­
nar ia per le quali è cessata la cont inuazione 
dell 'esercizio del l ' impresa, n o n c h é pe r que­
gli altri lavoratori d ipendent i d a imprese 
costituite dalla GEPI. Si t ra t ta , pe r tan to , di 
u n a p ro roga per tipologie specifiche. 

Ora, è evidente c o m e il decreto-legge al 
nos t ro esame, con le sue diverse disposizioni 
(anche con l 'articolo ì-bis ci tato più volte 
dall 'onorevole Ratto) , rappresent i u n a ma­
novra unitaria, diret ta ad intervenire in par­
ticolari situazioni di crisi, è quindi s ta to 
oppor tuno c o m e n o n ma i del iberare favore­
volmente circa l 'esistenza dei requisiti di 
necessità ed u rgenza pe r l 'adozione del 
provvedimento . 

Signor Presidente, onorevole rappresen­
tan te del Governo, è necessar io po r r e la 
parola fine allo stillicidio rappresen ta to dai 
continui rinvii cui sono sottoposti i lavorato­
ri dell'Olivetti, che r appresen tano la maggio­
ranza dei 1.500 cassintegrati che ve r ranno 
assunti dalle pubbl iche amminis t razioni an­
che ad o rd inamento a u t o n o m o e d a enti 
pubblici n o n economici pe r essere assegnati 
ad uffici situati nelle regioni del centro-nord 
al fine di assicurare la cope r tu ra di vacanze 
in organico. Questi lavoratori si t rovano in 
cassa integrazione d a più di dodici mesi e 
t r a essi vi sono mol te donne , quasi a simbo­
lizzare ancora u n a volta l ' e s t rema precar ie tà 
e la maggiore penalizzazione delle lavoratri­
ci in m o m e n t i di crisi occupazionale . 

A d icembre ver rà chiuso lo stabil imento 
di Crema. Dunque , per questi lavoratori vi 
è dietro l 'angolo anche lo spet t ro del licen­
z iamento . Tra l 'altro, signor Presidente, n o n 
bisogna diment icare che esiste u n accordo 
che fino ad oggi n o n è s tato osservato e che 
chiediamo invece sia fatto rispettare con u n 

intervento immedia to . Si devono al p iù pre­
sto individuare i posti vacant i che necessita­
n o di essere ricoperti: ecco l ' impegno che 
ch ied iamo al Governo in ques ta sede. Infat­
ti, dobb iamo da re u n a risposta positiva ai 
lavoratori in quest ione pe r n o n lacerare 
u l te r iormente il filo già sottile che lega le 
Camere e la politica con i lavoratori stessi. 
N o n dobb iamo d imos t ra re di essere soltanto 
in g rado di approvare provvediment i che 
penal izzano s empre le stesse categorie , fa­
cendo paga re loro i costi della crisi; né 
dobb iamo diffondere l ' idea che gli impegni 
assunti in passa to vengono considerat i car ta 
straccia. 

Sempre soffermandomi sull 'art icolo 1 del 
decreto-legge, vorrei far p resente che dob­
b i a m o compor ta rc i in m o d o e s t r emamen te 
chiaro nei confronti dei d ipendent i dell'Oli­
vetti. Proprio nel rispetto degli impegni pre­
si, dov remo dire che le assunzioni che ver­
r a n n o fatte r app resen te ranno u n a deroga 
r ispet to alla legge n. 412 del d icembre 1991 
e al p iù recen te decreto-legge n . 384. Stra­
n a m e n t e , l 'art icolo 1 del decreto-legge n. 
393 n o n fa riferimento a questi due provve­
dimenti ; quindi , noi a s s u m e r e m m o u n prov­
ved imento in de roga a n o r m e vigenti senza 
pera l t ro citarle. Credo, invece, sia oppor tu­
n o farlo, a p p u n t o pe r n o n lasciare a lcun 
marg ine di m a n o v r a che por t i ad interpre­
tazioni equivoche; ques to è u n rischio che 
deve essere fugato. Infatti, rispettare l ' impe­
gno con l'Olivetti significa a s sumere imme­
d ia tamente i cassintegrati in de roga ai prov­
vediment i citati in p recedenza , sempre con 
l ' in tento di copr i re le p iante organiche. Noi 
n o n vogliano sfondare il plafond degli orga­
nici delle amminis t raz ioni locali, m a n o n 
s iamo d ' acco rdo sul fatto che si osservino le 
percentual i di turn over fissate dall 'art icolo 
5 della legge n. 412 e dall 'art icolo 8 del 
decreto-legge n. 384, che indicano limiti 
precisi. Noi ch ied iamo a tale riguardo u n a 
de roga chiara , e m i s e m b r a che ques to sia 
anche l ' indirizzo del Governo, che deve pe rò 
essere esplicitato in u n a n o r m a scrit ta. 

Signor Presidente, signor r appresen tan te 
del Governo, l 'art icolo l-bis è s ta to ogget to, 
in Commiss ione, di u n dibatt i to approfondi­
to . N o n poss iamo n o n soffermarci sulla 
m a n c a t a rei terazione delle disposizioni che 
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prorogavano il r appor to di lavoro del perso­
nale assunto in base alle leggi n. 554 e n . 88, 
che rappresen tano lo ripeto, Tunica possibi­
lità per le amminis t razioni locali di copr i re 
propr i organici qualora si registr ino vacan­
ze. Abbiamo anche visto la si tuazione di 
caos che si è de te rmina ta negli ult imi mesi: 
ci sono pervenute , infatti, giuste pressioni 
n o n soltanto d a pa r te dei lavoratori precar i 
che chiedono cont inui tà di lavoro, m a anche 
degli stessi dator i di lavoro; infatti, c o m e 
stabilisce il c o m m a 3 dell 'art icolo l-bis, gli 
oneri derivanti dal l 'assunzione di tale perso­
nale n o n sono a car ico del bilancio dello 
Stato, bensì di quelli degli enti e delle ammi­
nistrazioni interessati . Di conseguenza, sia­
m o stati le t teralmente inondat i d a richieste 
di p ro roga di ogni genere , il che deve avere 
m a n d a t o in tilt u n a serie di servizi essenziali 
della pubblica amminis t raz ione. È vero che 
si t ra t ta di personale precar io , m a è vero 
anche che esso è indispensabile pe r assicu­
ra re servizi essenziali. Sol tanto pe r scarsa 
conoscenza di ques te situazioni d a pa r t e dal 
Governo, in un 'o t t i ca esclusivamente di ri­
sparmio sulla pelle dei lavoratori e degli 
utenti , la Camera n o n è riuscita a da re in 
qualche m o d o u n a r isposta positiva a ta lune 
situazioni che così sono precipi tate nell 'e­
mergenza e nel caos, n o n è riuscita a sanar­
le, ed h a de te rmina to u n a b rusca interruzio­
ne del r appor to di lavoro pe r questi giovani. 

Spesso, q u a n d o si discute di cassa integra­
zione, di fabbriche che ch iudono, della crisi 
occupazionale crescente, pericolosa e d ram­
mat ica in cui versa il nos t ro paese, pens iamo 
al posto di lavoro d a offrire ai giovani. 
Ebbene, costoro s tanno sopperendo d a anni 
a gran par te delle carenze della pubbl ica 
amminis t razione, e ciò pe r responsabil i tà 
nostre , n o n cer to degli stessi precar i o degli 
enti locali. È p u r vero che quelle uni tà di 
personale precar io sono state assunte sulla 
base di progetti-obiettivo, pe rò questi ultimi, 
essendo spesso generici, h a n n o permesso , 
senza andare con t ro la legge, di da re u n a 
risposta positiva ai cittadini. 

È stato altresì de t to che in tal m o d o si è 
costruita u n a sacca di precar ia to (ma ques to 
è stato de te rmina to dal blocco delle assun­
zioni nella pubblica amminis t razione); tut ta­
via, va rilevato che nelle situazioni di cui si 

t r a t t a si è a n d a t a via via svi luppando u n a 
professionalità che forse ques to cens imento 
po r t e rà alla luce. Credo che la professio­
nali tà sia u n risparmio ed il Governo in 
ques to per iodo è mol to a t ten to al conte­
n imen to della spesa pubblica. Il fatto che 
la pubbl ica amminis t raz ione , grazie al la­
voro di questi giovani e ad alcuni esca-
motages, sia riuscita a copri re necessi tà 
ed u rgenze degli enti locali, h a da to luogo 
all 'acquisizione di u n a notevole professio­
nalità, che sarebbe scellerato bu t t a r via; 
la professionalità, infatti, è dena ro . Non 
en t ro in ques to a r g o m e n t o pe rché si apri­
r ebbe u n a discussione diversa rispetto a 
quella concernen te il decreto-legge in esa­
m e ; voglio pe rò ricordare che nella for­
maz ione professionale lo Sta to investe molti 
miliardi, anche se spesso n o n si sa che 
fine facciano. In ques to caso, invece, grazie 
ad u n meccan i smo per cert i versi anche 
negat ivo (perché la creazione di sacche di 
p recar ia to è c o m u n q u e u n fenomeno ne­
gativo, sia pe r i lavoratori sia pe r la con­
t inui tà del servizio erogato) , si è sviluppata 
u n a professionalità preziosa, signor Presi­
den te , la cui cont inui tà io c redo vada sal­
vaguarda ta . 

Cer tamente , pe r essere coeren te con que­
sta m i a a rgomentaz ione devo affermare che 
l 'art icolo l-bis del decreto-legge n . 393 ed il 
p rovvedimento nel suo insieme n o n d a n n o 
risposte compless ivamente e comple tamen­
te positive ai p roblemi esposti . Senza a lcun 
dubbio , ques ta professionalità e questi servi­
zi indispensabili pe r gli u tent i , sopra t tu t to 
pe r i cit tadini più deboli, avrebbero bisogno 
di risposte più definitive rispetto a quella 
r appresen ta t a d a u n a p ro roga di dodici me­
si. Accet t iamo, c o m u n q u e , tale soluzione 
c o m e il ma le minore , c o m e u n a p a u s a d a 
utilizzare pe r avere u n q u a d r o p iù preciso 
della si tuazione; in tal m o d o d i a m o u n p o ' di 
respiro agli enti pubblici , cadut i in u n a crisi 
p rofonda a causa della scadenza della proro­
ga prevista dal decreto-legge precedente , 
che h a de te rmina to u n o scagl ionamento ir­
regolare e diversità del tu t to casuali d a zona 
a zona. Ci sarebbe bisogno, lo ripeto, di u n a 
risposta p iù consistente e più solida sia pe r i 
lavoratori sia pe r gli u tent i che usufruiscono 
dei servizi; acce t t iamo, pe rò , anche u n a 
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risposta n o n definitiva, che sconta u n a situa­
zione di emergenza . 

L ' intera mate r ia and rà c o m u n q u e riesa­
minata , pe rché il decreto-legge al nos t ro 
esame, sia pe r quan to riguarda le disposizio­
ni relative ai lavoratori in cassa integrazione, 
sia per quan to riguarda i d ipendent i dell 'O-
livetti e delle altre aziende del centro-nord 
in crisi sia pe r quan to riguarda i rappor t i di 
lavoro a t e m p o de te rmina to , r appresen ta u n 
intervento u rgen te ma , lo ripeto, n o n risolve 
definitivamente tu t te queste situazioni. 

Più in generale, c redo che il decreto-
legge n o n risolva i problemi di molt i lavora­
tori , vit t ime della crisi conseguente alla dein­
dustrializzazione che h a tocca to e s ta toc­
cando livelli d rammat ic i nel nos t ro paese . Il 
provvedimento , inoltre, n o n fornisce u n a 
risposta positiva alla crisi occupazionale , pe r 
affrontare la quale ben altri interventi avreb­
be ro dovuto essere configurati ed at tuat i . 

In tale contesto, considero il decreto-legge 
in esame c o m e l ' indicatore di u n senso di 
marcia : in part icolare, si t ra t ta , d a u n lato, 
di intervenire su u n a si tuazione di ingiustizia 
e, dall 'al tro, di sanare le situazioni più d ram­
mat iche . Al di là dello specifico cara t te re di 
s traordinarietà, deve c o m u n q u e essere rivol­
to u n invito al Governo — così c o m e , del 
resto, h a fatto il re la tore — affinché venga 
posta m a n o ad u n intervento organico che 
consenta di fornire u n a efficace risposta al 
fenomeno della deindustrializzazione ed alla 
d r ammat i ca crisi occupazionale che si regi­
s t ra nel nos t ro paese . 

La risposta affermativa che c redo fornire­
m o in mer i to al decreto-legge in e same po t r à 
davvero rappresen ta re l ' indicazione di u n 
senso di marc ia positivo sempre che , nel 
con tempo , si a s suma l ' impegno a po r re ma­
n o ad u n proget to di revisione organica di 
tu t ta la ma te r i a (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono­
revole Pizzinato. Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Onorevole Presi­
dente , onorevole rappresen tan te del Gover­
no , colleghi, al Par lamento viene chiesto di 
t r adu r re in legge dello Stato l ' ennes imo de­
creto-legge. Ciò è indice d a u n lato di c o m e 

ques to Governo, con leggi delega e decreti-
legge, riduca di fatto il Par lamento , che 
dovrebbe essere u n a sede di confronto e di 
e laborazione legislativa, a semplice nota io 
delle sue decisioni. Dall 'al tro lato, tale atteg­
g iamento d imos t ra l 'assenza di u n disegno 
di politica industriale, del lavoro e sociale 
idoneo a governare la t ransizione ed i grandi 
processi di ristrutturazione che investono 
l ' intero paese . 

Come h a già avuto m o d o di sottol ineare 
il re latore, onorevole Gianfranco Morgando , 
s iamo in p resenza degli ennes imi f ramment i 
di interventi disorganici e t a m p o n e con i 
quali, con forti ritardi, si ce rca di r imediare 
ad u n a grave si tuazione che s ta d iventando 
d r a m m a t i c a in mol te real tà del paese . Basti 
ricordare le vicende della Ferrar i , della Ma­
serati , della IVI, della Pirelli, delle aziende 
del l 'EFIM, della Breda (sia al n o r d che 
al sud) , pe r n o n par la re della recente rie­
splosione della grave crisi della Olivetti. 
Nel con t empo , ci t rov iamo in p resenza di 
forti processi di deindustrial izzazione in 
s empre più vaste a ree del paese . Più che 
le nos t re parole , sono le stesse misure del 
Governo r ende re evidente ques te nos t re 
considerazioni . 

Il decreto-legge al nos t ro esame , n . 393 del 
29 se t t embre 1992, r appresen ta u n a costola, 
u n a pa r t e di p recedent i decret i n o n converti­
ti in legge che si re i te rano dallo scorso 
m a r z o , cioè dal m o m e n t o in cui fu st ipulato 
l ' accordo pe r la Olivetti, e r e ca misure urgen­
ti in ma te r i a di occupaz ione . Tale provvedi­
m e n t o sa rà seguito — ne è già iniziato 
l ' e same presso la Commiss ione lavoro — dal 
decreto-legge n . 398 del 1992, relativo a 
misure urgent i a salvaguardia dei livelli occu­
pazionali . Si cerca, con vari decret i emana t i 
dal Governo, di da re consis tenza legislativa a 
misure collegate ad intese raggiunte t r a Go­
verno , imprese e sindacati . Spesso, anche 
quale conseguenza di mes i e mes i di ritardo e 
degli s travolgimenti opera t i nei vari passag­
gi, si a ccen tuano le tensioni t r a i lavoratori 
interessati e si de t e rminano rabbia e sfiducia 
nei confronti dei s indacati confederali . 

Ques t 'u l t imo è u n aspet to grave del quale 
p o r t a n o forti responsabil i tà il Governo e le 
forze polit iche della maggioranza par lamen­
ta re . 
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Noi deputa t i del par t i to democra t i co della 
sinistra abb iamo opera to , nel confronto svi­
luppatosi presso la Commissione lavoro, af-
fiché, ridefìnendo i contenut i del decreto-
legge n . 393, si a t tenuassero , a lmeno in 
par te , gli aspett i p iù negativi in esso presen­
ti. Se il testo originario del p rovvedimento 
(durante l 'iter pa r l amen ta re il Governo h a 
diment icato vari aspett i dei precedent i de­
creti-legge) r iguardava la mobil i tà dei lavo­
rator i delle aziende industriali ( come l'Oli-
vetti, l 'Enichem e l 'Agusta; alle quali si è 
aggiunta la Federconsorzi verso la pubbl ica 
amministrazione) e p ro roghe della cassa in­
tegrazione guadagni , il decreto-legge oggi al 
nos t ro esame affronta anche i problemi dei 
lavoratori con contrat t i a t e m p o determina­
to nella pubblica amminis t raz ione (su tale 
a rgomento si sono soffermati sia il re latore, 
sia vari colleghi intervenuti) . Vorrei sottoli­
neare che si t ra t ta di lavoratori in par t icolare 
addett i ai servizi alle persone i quali, in 
conseguenza del m a n c a t o r innovo del con­
t ra t to , in molti casi h a n n o dovuto cessare la 
propr ia attività lavorativa e quindi l 'eroga­
zione di alcuni servizi impor tant i . Mi riferi­
sco, ad esempio, ai servizi agli anziani nei 
mesi estivi e ad u n a real tà c o m e quella dei 
musei capitolini in R o m a (mi dispiace che 
n o n sia presente l 'onorevole Rat to , che pri­
m a avanzava crit iche a ques ta misura) . Qua­
le sarebbe la condizione di tali muse i se n o n 
vi fossero questi lavoratori , i quali , giorno 
dopo giorno, d a mesi , s tazionano in piazza 
Montecitorio? Onorevole Rat to , m i consen ta 
di darle u n consiglio: oltre ai criteri di rigore 
che apprezz iamo seguiti dai repubbl icani 
quando si t ra t ta di questioni economiche , 
veda di ascoltare anche questi giovani, que­
ste ragazze, questi uomin i e ques te donne 
che da mesi p ro tes tano pe r riavere il p ropr io 
posto di lavoro (sottolineo che l 'utilizzazione 
di tali lavoratori viene sollecitata in part ico­
lare pe r far fronte alle situazioni più urgent i 
dallo stesso s indaco e dalla g iunta comuna le 
della capitale). Si t ra t ta quindi di u n a misu ra 
dovuta, a fronte dell 'at tuale si tuazione. 

Sottolineo che con il p rovvedimento in 
esame si affrontano i problemi relativi al 
sostegno al reddi to pe r le migliaia di lavora­
tori dipendenti dai cantieri E N E L di Fiume-
santo, in provincia di Sassari, in conseguen­

za delle n o n ulteriori decisioni pe r il comple­
t a m e n t o dei diversi aggregati di quella ter­
mocen t ra le . 

Evidenzio inoltre le perplessi tà espresse 
dal l 'onorevole Rat to c i rca i prepensiona­
men t i dei minator i , il quale h a affermato che 
si opere rebbe u n a eccezione nei confronti di 
tali lavoratori . Egli h a sos tenuto tale ipotesi 
d iment icando che si t r a t t a di lavoratori che 
h a n n o t rascorso tu t t a la loro vita nelle visce­
r e della te r ra , della nos t ra t e r r a sa rda e di 
altre real tà e che oggi h a n n o c o m e prospet­
tiva, a fronte della ch iusura dell 'attività di 
estrazione, di essere privati di qualsiasi so­
s tegno al reddi to . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SILVANO LABRIOLA 

ANTONIO PIZZINATO. Si t r a t t a quindi di 
misure dovute e n o n di eccezioni. 

Per questi motivi abb iamo da to il nos t ro 
fattivo appor to alla ridefinizione del decreto-
legge rispetto al tes to originario. Dobbiamo 
pe r ò sot tol ineare l 'esigenza di appor t a re ul­
teriori perfezionament i al tes to , c o m e abbia­
m o p reannunc ia to in Commiss ione lavoro. 
In par t icolare , riteniamo debba essere com­
p le tamente ridefinito l 'art icolo 2 sia pe r da re 
u n a risposta positiva nella p ro roga della 
cassa integrazione guadagni ai lavoratori 
del l ' INDESIT c o m e concorda to presso la 
Presidenza del Consiglio con le organizzazio­
ni sindacali di categor ia e confederali , sia 
pe r la p ro roga della cassa integrazione dei 
lavoratori della GEPI e della INSAT, senza 
penalizzarli con la c o n t e m p o r a n e a riduzione 
del per iodo di mobil i tà e relativa indenni tà . 
Al riguardo, vorrei svolgere u n a considera­
zione. Ricordo che la legge n . 223 del luglio 
1991 venne approva ta d o p o anni di elabora­
zioni e di confronto nella prospet t iva di u n a 
fase congiuntura le favorevole. Ora, s iamo in 
p resenza di u n a crisi s t rut tura le , con forti 
processi di deindustrial izzazione. Le orga­
nizzazioni sindacali e quelle imprenditorial i 
indicano in circa 400 mila i posti di lavoro 
a rischio pe r il 1993. È necessar io — lo 
sot tol ineiamo con forza — ridefinire quindi 
u n a fase transi toria, a lmeno di u n paio 
d 'anni , senza penal izzare gruppi di lavora-
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tori che sono colpiti dai processi di ristrut­
turazione, in qualche caso nella fase termi­
nale con la ch iusura degli stabilimenti, in 
part icolare nel Mezzogiorno. 

Il Governo — questo è il nos t ro invito — 
deve affrontare il confronto legislativo con 
u n o spirito diverso, disponendosi a ricercare 
soluzioni corr ispondent i al l 'at tuale fase di 
emergenza e di t ransizione dal p u n t o di vista 
economico . Sottol ineiamo ciò sia pe r il de­
cre to al nos t ro esame, il n . 393 del 1992, m a 
ancora di p iù per il n . 398 di ques t ' anno , 
pe rché in questi mesi e nel 1993, supe rando 
il decennale ritardo, sarà necessar io ed ur­
gente affrontare in man ie ra s t rut turale e 
strategica la transizione del paese d a indu­
striale-agricolo a preva len temente terziario. 

Ciò va fatto sia con u n disegno organico 
di politiche economiche , industriali e sociali, 
sia con adeguat i s t rument i di governo delle 
ristrutturazioni industriali e di p r o g r a m m a ­
zione dei nuovi assetti produtt ivi , territoriali 
ed urbanistici . Ci riferiamo in part icolare 
alle aree dismesse, che in qualche caso 
riguardano milioni e milioni di met r i qua­
drati , nelle quali sono cessate le attività 
industriali. Vogliamo indicare in par t icolare 
i terreni sui quali è necessario ed u rgen te 
misurarci . 

In p r imo luogo, occorre do ta re le regioni 
di s t rument i che , oltre a consent i re u n rac­
cordo con le forze sociali, gli imprendi tor i 
ed i lavoratori , p e rme t t ano loro di disegnare 
e governare la t rasformazione e la transizio­
ne , cioè i processi di ristrutturazione econo­
mica e produt t iva che investono le singole 
real tà regionali. La task force sul l 'occupa­
zione presso la Presidenza del Consiglio ed 
il fondo per l 'occupazione, al di là della 
l imitatezza dei mezzi finanziari a disposizio­
ne , non po t r anno governare , dirigere e me­
diare cent ra lmente tali processi; ciò sa rà 
t an to più difficile se essi sa ranno privi di u n 
suppor to e del l 'appor to in forma tr iangolare 
a livello regionale. 

In secondo luogo, bisogna ridisegnare e 
rimodellare gli s t rument i di sostegno al red­
dito per il governo delle ristrutturazioni, 
s t rument i che devono riguardare tut t i i set­
tori economici (industria, terziario, servizi, 
agricoltura) e le dimensioni aziendali, vale a 
dire n o n solo le grandi m a anche le piccole 

imprese , che t r a l 'al tro sono in ques ta fase 
quelle magg io rmen te investite dalla crisi. È 
inoltre necessar io realizzare l 'avvicinamento 
verso la parificazione delle forme di soste­
gno al reddi to . Oggi, ad esempio , l ' indennità 
ordinar ia di d isoccupazione è ferma al 20 
pe r cen to d a anni , ma lg rado la sentenza 
della Corte costi tuzionale, m e n t r e l ' indenni­
tà di cassa integrazione ordinar ia è par i 
all '80 pe r cen to . 

In te rzo luogo, vanno crea te le condizioni 
pe r la p iena utilizzazione delle risorse uma­
ne; la ristrutturazione industriale e dei ser­
vizi, c o m e la realizzazione dell'efficienza 
nella pubblica amminis t raz ione , esigono la 
riqualificazione e la formazione professiona­
le p e r m a n e n t e quale condizione pe r la mo­
bilità sia del lavoro sia professionale. Quindi 
oltre alla riforma della scuola dell 'obbligo, 
va ripensato rad ica lmente il s is tema di for­
maz ione professionale ed anche il s is tema 
pubbl ico di formazione che utilizzi c o m e 
formator i coloro che sono sul nuovo , che si 
c imen tano con il futuro, c o m e i tecnici ed i 
ricercatori delle imprese e dei centr i di stu­
dio, is t i tuendo c o n t e m p o r a n e a m e n t e il li­
b re t to personale , della formazione ed ag­
g io rnamento professionale p e r m a n e n t e . 
L ' invecchiamento della popolazione n o n 
r ende più possibile l ' emarginazione di forza-
lavoro con i p repens ionament i , m a esige 
l 'utilizzo in m o d o modu la to — anche part 
time — di forza-lavoro anz iana ed in pro­
spettiva, u n a volta supe ra t a la crisi, anche 
di quella già oggi in pens ione . 

In qua r to luogo, è necessar ia u n a generale 
ridefinizione delle forme e degli s t rument i 
pe r l 'accesso al lavoro e la formazione pro­
fessionale, dal l ' apprendis ta to alla formazio­
ne-lavoro, pe r quan to concerne le giovani 
generazioni . Si t ra t ta di s t rument i in pa r t e 
obsoleti e f rammentar i : è necessar io r inno­
varli, m a c o n t e m p o r a n e a m e n t e anche unifi­
carli 

Inol tre , ed è il qu in to pun to , nelle pubbli­
che amminis t razioni il Governo deve utiliz­
zare lo s t rumen to della legge delega appro­
va ta nelle ul t ime se t t imane dal Par lamento , 
in m o d o che l 'a t tuale r innovo dei rappor t i 
di lavoro a t e m p o de te rmina to pe r a lcune 
migliaia di precar i costi tuisca l 'u l t ima misu­
r a s t raordinar ia pe r la fase di passaggio. Il 
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Governo deve utilizzare i prossimi dodici 
mesi per superare l 'a t tuale si tuazione sia di 
blocco di assunzioni sia di precar ia to , defi­
nendo nuove n o r m e per la pubbl ica ammi­
nistrazione per l 'avviamento al lavoro, pe r il 
rec lu tamento del personale , pe r la mobil i tà 
in terna ai singoli ministeri e fra le diverse 
amministrazioni , comprese quelle degli enti 
pubblici non economici che vengono trasfor­
mat i in società pe r azioni. Ciò in relazione 
alla professionalità, all'efficienza ed alla pro­
duttività dei diversi compar t i della pubbl ica 
amministrazione. 

È con ques ta visione strategica di governo 
p r o g r a m m a t o della t ransizione pe r u n a nuo­
va fase di sviluppo che abb iamo da to e 
d iamo il nos t ro fattivo appor to , anche pe r 
affrontare aspetti aziendali e settoriali. M a 
lo vogliamo ribadire: e necessar io che il 
Governo ed i suoi ministri si c iment ino in u n 
disegno generale. Ecco pe rchè abb iamo in­
dicato i c inque terreni sui quali già oggi — 
e nel 1993 — incalzeremo il Governo sfidan­
dolo in termini propositivi sulle mate r ie oggi 
pra t icamente assenti dall 'iniziativa governa­
tiva {Applausi dei deputati del gruppo del 
PDS). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono­
revole Mar te Ferrar i . Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, ono­
revole sottosegretario, onorevoli colleglli, 
propr io pa r t endo dalle ul t ime considerazio­
ni del collega Pizzinato c redo che debba 
emergere u n doveroso riconoscimento — 
del resto dichiarato dalla collega Bolognesi e 
dagli altri intervenuti — nei confronti del 
provvedimento. Seppur con tenu to pe r 
quan to riguarda la por ta ta generale, il de­
creto-legge è s tato b e n illustrato dal re la tore 
Morgando nelle sue motivazioni, t enendo 
anche conto del costrutt ivo appor to della 
Commissione. In sostanza, n o n ci si p u ò 
espr imere soltanto in termini critici, anche 
se indubbiamente v o r r e m m o tutt i che l 'oc­
cupazione n o n fosse nella si tuazione preca­
ria in cui è oggi, in conseguenza della situa­
zione economica generale, m a in u n a 
condizione normale , ordinar ia p u r se nella 
prospettiva di u n passaggio da l l 'una all 'al tra 
mansione o set tore. 

Oggi, invece, molt i lavoratori d o p o perio­
di anche lunghi di cassa integrazione o di 
altre prestazioni nella difficile ricerca di u n 
nuovo pos to di lavoro, finiscono disoccupa­
ti . Neil 'affrontare quest i temi , che si presta­
n o a forte critica, c o m e è s ta to ricordato, 
specia lmente in ta lune real tà territoriali, co­
m e quella di C r e m a o di altre zone (nelle 
quali agli accordi sindacali n o n è seguita la 
realizzazione delle relative intese), n o n pos­
s iamo investire della quest ione in te ramente 
l 'a t tuale Governo, che si o c c u p a dei proble­
m i che s t iamo t r a t t ando sol tanto d a qua t t ro 
mesi , m e n t r e le radici delle quest ioni risal­
gono a diversi anni addie t ro . Non va del 
res to d iment ica to che anche i recent i avve­
n iment i internazionali pesano notevolmente 
sulle capaci tà di sviluppo del paese . 

Ad esempio , la politica della pace e della 
distensione nel m o n d o richiede u n a ricon­
versione di ta lune produzioni in direzione di 
settori civili; ciò c o m p o r t a problemi occupa­
zionali, dal m o m e n t o che i compar t i in 
quest ione facevano regis t rare produzioni di 
notevole enti tà. Non poss iamo diment icare 
che il nos t ro paese h a co r re t t amen te soste­
n u t o ed appoggiato u n a politica di pace e di 
distensione a livello internazionale e che , 
d 'a l t ra pa r te , n o n s empre le nos t re imprese 
h a n n o sapu to o po tu to cambia re con riferi-
m e r t o ai settori di p roduz ione ed alle a ree 
di m e r c a t o . 

La si tuazione è s i curamente d r a m m a t i c a 
pe r chi deve a t tendere ogni giorno u n pos to 
di lavoro, po iché n o n s e m p r e chi deve prov­
vedere riesce ad affrontare le quest ioni oc­
cupazionali in t empi ristretti. 

Il p rovvedimento è s ta to modificato dalla 
Commiss ione . Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 
aggiuntivo i-bis, rilevo che cert i andamen t i 
n o n possono essere de terminat i in man ie r a 
uni forme, d ipendendo d a più fattori: il nu­
m e r o di bambin i , anziani, handicappat i che 
h a n n o bisogno di cer te prestazioni n o n p u ò 
essere fissato prevent ivamente u n a volta per 
tu t te . Il n u m e r o di assunzioni legate ai pro­
getti-obiettivo cambia a n n o pe r anno , e del 
res to ques ta è la loro carat terist ica. Si deve 
allora ce rcare il m o d o di garant i re a taluni 
soggetti u n a n u o v a occupazione , per utiliz­
zare de te rmina te professionalità. Gli enti 
locali, in par t icolare quelli di piccole dimen 
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sioni, avrebbero senza dubbio bisogno di 
maggiori disponibilità, pe r il car ico che ta­
lune attività h a n n o sui loro bilanci. Spesso 
sono costrett i a ridurre a lcune prestazioni , 
che h a n n o u n a impor tan te funzione di ca­
ra t tere sociale; accade che n o n sia s empre 
possibile far fronte alle molteplici esigenze 
esistenti pe r carenza di personale . 

Gli articoli aggiuntivi introdott i h a n n o 
u n a notevole valenza sociale. Si deve ap­
prezzare il fatto che sia s ta ta pos ta u n a p u r 
parziale at tenzione alla salvaguardia di talu­
ni valori, alla luce di obiettivi e prospet t ive 
che mora lmen te n o n poss iamo che condivi­
dere . 

Il dibatti to svoltosi in Assemblea si m u o v e 
nella direzione giusta, anche se va t enu to 
presente che alcune normat ive n o n devono 
solo disciplinare situazioni contingenti ; in­
fatti il Governo — e ciò vale in par t icolare 
in riferimento alla pubblica amminis t raz ione 
— dovrebbe indicare indirizzi di cara t te re 
generale, ai quali ricorrere q u a n d o l 'emer­
genza r enda necessario il passaggio di lavo­
rator i da aziende private ad aziende pubbli­
che . 

Desidero avanzare u n a sola osservazione, 
che del res to h o già evidenziato al re la tore 
poco fa: per i d ipendent i che d a u n se t tore 
privato passano alla pubbl ica amminis t ra­
zione, secondo quan to stabilito nel nuovo 
testo dell 'articolo 1 del decreto-legge, for­
mula to dalla Commissione, sono vigenti, pe r 
quan to riguarda la previdenza, le n p r m e del 
compar to privato. È oppo r tuno — e mi 
rivolgo al sot tosegretario — rivedere la di­
sposizione; n o n è infatti possibile che , nel­
l 'ambito di u n r appor to pubblico, s iano 
m a n t e n u t e n o r m e del set tore pr ivato. A mio 
giudizio, tale disposizione deve essere sop­
pressa: se per qualifica, profilo professionale 
e retr ibuzione si è inquadra t i in u n cer to 
rappor to , lo si deve essere anche previden­
zialmente. 

Del res to la legge n . 29 del 1969, che il 
sottosegretario conosce mol to bene , permet ­
te la ricongiunzione di diversi periodi lavo­
rativi. Perché, allora impedire a chi p u ò 
r imanere impiegato nel set tore pubbl ico an­
che per dieci, quindici anni (e n o n solo pe r 
due o t re anni) , e che lavorerà quindi pe r u n 
lungo per iodo nella pubbl ica amministrazio­

ne , di essere sot toposto alla disciplina previ­
denziale del c o m p a r t o in cui p res ta la sua 
attività, nel m o m e n t o in cui va in pensione? 

È vero che è s ta ta concessa u n a delega al 
Governo pe r riordinare tu t t a la mater ia . 
Tuttavia, n o n essendo anco ra in tervenuta la 
nuova disciplina, n o n si p u ò prevedere che 
lavoratori passat i al se t tore pubbl ico man­
tengano , in c a m p o previdenziale, la discipli­
n a del se t tore pr ivato . 

In conclusione, p r eannunc io che il g ruppo 
socialista voterà a favore del provvedi­
m e n t o . 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par la re e pe r t an to dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore­
vole Morgando . 

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore. Si­
gnor Presidente, m i r imet to in larga par te 
alla replica del r appresen tan te del Governo. 
Vorrei fare pe r al tro d u e puntual izzazioni . 

La p r i m a si riferisce al l ' intervento dell 'o­
norevole Rat to , n o n t an to laddove fa riferi­
m e n t o all 'articolo l-bis — pera l t ro d a lui già 
contes ta to in Commiss ione — quan to nella 
pa r t e in cui fa c enno al l ' impostazione p iù 
generale dell 'art icolo 1. Con u n cer to s tupo­
r e h o senti to l 'onorevole Rat to po r r e il pro­
b l e m a del l 'equi tà di t r a t t amen to t r a le diver­
se situazioni, p ropr io in r i fer imento al 
con tenu to dell 'art icolo 1. Credo che le diffi­
coltà che u n a fase di t ransizione pone richie­
d a n o capaci tà di risposta sul p iano dell 'ana­
lisi delle quest ioni . Tut to s o m m a t o , ritengo 
vi sia cont raddiz ione t r a il tentat ivo di omo­
logazione che egli h a avanzato in riferimen­
to all 'articolo 1 e le posizioni culturali e 
polit iche genera lmente manifestate dal 
g ruppo cui appar t iene l 'onorevole Rat to . 

Ritengo, d u n q u e , che la si tuazione che ci 
t rov iamo ad affrontare richieda la capaci tà 
di dis t inguere situazioni diverse e di interve­
ni re sulle medes ime con s t rument i differen­
ti. Sot to ques to aspet to , m i r e n d o con to che 
è re la t ivamente difficile cons iderare il prov­
ved imento in e same dal p u n t o di vista della 
sanator ia , se n o n pe r gli aspett i t empora l i . 
Infatti sot to ques to p u n t o di vista ci trovia­
m o indubb iamente in u n a fase successiva, 
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lontana dal m o m e n t o in cui sono stati assun­
ti certi impegni . Ed al r iguardo probabil­
men te il Governo ci ricorderà che h a p iù 
volte presenta to decreti-legge. 

Credo, tuttavia, che sia necessar io consi­
derare il provvedimento in e same c o m e u n 
tassello di u n a m a n o v r a più complessiva, 
alla quale peral t ro molt i interventi — in 
part icolare quello dell 'onorevole Pizzinato 
— h a n n o fatto riferimento. 

Fatte queste considerazioni di cara t te re 
generale, per quan to riguarda gli aspett i p iù 
specifici relativi ai problemi sollevati mi 
r imet to all ' intervento dell 'onorevole sottose­
gretario. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare l 'o­
norevole rappresen tan te del Governo. 

FLORINDO D'AIMMO, Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Signor Presidente, h o seguito con mol ta 
at tenzione il dibatt i to e le osservazioni razio­
nali che sono state fatte rispetto al nuovo 
con tenu to del decreto-legge, che h a subito 
modifiche in Commissione sulla base di u n a 
riflessione collettiva, alla quale h a partecipa­
to anche il Governo, con u n a serie di p ropo­
ste emendat ive che h a n n o por t a to ad u n a 
ristrutturazione degli articoli or iginariamen­
te contenut i nel decre to . 

A chi avanza delle cri t iche pe rché il Par­
lamento sta e saminando u n a serie notevole 
di provvedimenti urgent i e ritiene che ciò 
rappresent i u n eccessivo f razionamento, o 
addir i t tura ipotizza la m a n c a n z a di u n a po­
litica complessiva e organica pe r affrontare 
i problemi della ristrutturazione industriale 
e del rilancio della nos t ra economia , debbo 
dire, riproponendo la linea espressa in diver­
se sedi dal Governo, che ci t rov iamo in u n a 
situazione rea lmente di emergenza a livello 
nazionale e internazionale. 

Il Governo, p u r avendo iniziato il suo 
cammino da pochi mesi , con impegno e 
grande intensità sta svolgendo il suo compi­
to per cercare di r ecupera re i ritardi che 
complessivamente sono stati registrati su 
alcune riforme — esaminate a lungo in 
Parlamento, m a che n o n h a n n o t rovato ri­
sposte definitive e positive — propr io sulla 
base di u n a situazione economica e politica, 

anche internazionale , che richiede processi 
di razionalizzazione e di riorganizzazione 
n o n solo de l l ' appara to produt t ivo , m a anche 
deU'amminis t razione pubblica. Le r iforme 
pe r le quali si è dovuto ricorrere alla decre­
tazione di urgenza , con la delega al Governo 
pe r definirne in dettaglio i contenut i (sulla 
base ovviamente dei princìpi stabiliti nel 
p rovvedimento al nos t ro esame) , p u n t a n o a 
r ecupe ra re t empi pe rdu t i di fronte all 'urgen­
za della s i tuazione. Si t r a t t a di riforme in 
settori impor tan t i della pubbl ica ammini­
strazione, che sono anche degli interventi di 
sostegno ai lavoratori e di rioganizzazione di 
compar t i impor tan t i dell 'attività pubbl ica ed 
anche di quella privata. 

È evidente che , nel m o m e n t o in cui si 
realizza ques to processo di riorganizzazione 
di tu t to l ' appara to produt t ivo , anche pr ivato 
— e gli industriali d a t e m p o s tanno operan­
do in tale si tuazione —, è necessar io u n o 
sforzo pe r realizzare economie di scala, pe r 
realizzare s t ru t tu re produt t ive competi t ive 
sul m e r c a t o internazionale . Ques to processo 
è in fieri, n o n è comple ta to , e ad esso 
par tecipa , pe r q u a n t o r iguarda le sue strut­
t u r e ed i suoi servizi, anche la pubbl ica 
amminis t raz ione , che si s ta riorganizzando. 

È evidente che viviamo u n a fase di e-
mergenza , alla quale occor re da re delle 
risposte organiche — e ne abb iamo discusso 
— anche pe r far fronte a situazioni di pre­
car ia to . 

Il Governo n o n avrebbe voluto frazionare 
in più provvediment i gli interventi urgenti ; 
t an t ' è vero che e ra s ta to e m a n a t o il decreto-
legge n. 345, d ichiara to poi (ri tengo anche 
cor re t t amente ) n o n organico nei contenut i e 
quindi n o n rispondente ai presuppost i ri­
chiesti dalla Costi tuzione. Da qui la necessi tà 
di far fronte in m o d o diverso a part icolari 
situazioni che n o n po tevano essere definite 
o rgan icamente , dal m o m e n t o che si t r a t t a di 
settori in crisi a cui occor re da re risposte 
specifiche. Quindi in ques ta fase è ovvio, è 
na tura le , è indispensabile p rocede re anche 
a t t raverso provvediment i urgent i parziali ri­
feriti a part icolari situazioni di emergenza . 

Devo pe rò cons ta tare , anche con soddisfa­
zione, che tu t to ques to è s ta to recepi to 
t an t ' è vero che il Governo h a t rovato u n 
cont r ibu to positivo al l ' interno delle Com-
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missioni e in Assemblea, c o m e si è po tu to 
registrare dagli interventi poc 'anz i svolti. Il 
contr ibuto è positivo e costrutt ivo ai fini 
delle risposte che devono essere fornite. 

Per tanto, è in at to u n dialogo, è in corso u n 
processo; nessuno si ch iude sul p iano delle 
semplici propos te a difesa di part icolari 
princìpi o strategie, poiché si t rat ta di provvedi­
ment i di dettaglio, di urgenza. Quindi è ovvio 
che la sensibilità, la conoscenza, l 'esperienza 
delle diverse forze politiche present i in Com­
missione, anche in rappresen tanza di tu t te le 
aree sociali, devono essere tenute in considera­
zione. Anzi, bisogna dire che a questo confron­
to che si svolge al l ' interno del Par lamento 
partecipano le forze esterne, perché si t ra t ta di 
u n dialogo cont inuo, al fine di de te rminare 
interventi che diano risposta alle esigenze ed 
alle urgenze della società civile. 

In questo quadro , simili provvediment i 
h a n n o u n a loro giustificazione; e n o n si p u ò 
osservare — c o m e qua lcuno h a fatto — che 
ciò conferma la m a n c a n z a di u n p iano, di 
u n a strategia complessiva, di u n intervento 
organico di risanamento, di ristrutturazio­
ne , di rilancio d a pa r te del Governo. Bisogna 
osservare, infatti, che il processo di riorga­
nizzazione è in fieri e che le imprese del 
centro-nord, essendo coinvolte nello stesso, 
avvertono de te rmina te esigenze. Il Governo 
h a voluto evidenziare i part icolari problemi 
che investono ques ta pa r te del nos t ro paese 
e, secondo u n impegno assunto in tal senso, 
h a cerca to di individuare adegua te soluzioni 
in mer i to al personale in esubero , che po t r à 
essere assorbito dalla pubblica amminis t ra­
zione. Si sono voluti evitare trasferimenti di 
personale t ra il no rd e il sud del paese che , 
se in passato h a n n o consent i to di da re rispo­
ste impor tant i alle esigenze di lavoro, h a n n o 
peral t ro c rea to ta lune difficoltà. 

Di fronte al p rob lema della crisi dei settori 
produtt ivi a seguito della più ampia dimen­
sione del merca to internazionale, occorreva 
procedere ad u n a r iorganizzazione di a ree 
particolari . La pubblica amminis t raz ione, 
d 'a l t ra par te , h a bisogno di personale esper­
to e professionalmente p repa ra to e l 'articolo 
1 del provvedimento fornisce adeguate ri­
sposte a tale esigenza. Sono stati anche 
individuati criteri pe r la scelta del personale 
nelle aziende e nei settori in cui è possibile 

applicare il p rovvedimento in esame, che 
r iguarda l 'utilizzo dei lavoratori presso la 
pubbl ica amminis t raz ione . Il Governo h a 
provveduto in p r i m a persona , sulla base di 
de terminat i criteri relativi al l 'assunzione del 
personale e a l l ' accer tamento della professio­
nalità, in relazione al fabbisogno della pub­
blica amminis t raz ione . 

Con l 'art icolo l-bis, inserito nel testo con 
il consenso di tu t t e le par t i polit iche rappre­
senta te in Commiss ione e a seguito della 
g rande disponibilità del Governo, si è voluta 
da re u n a risposta alle esigenze delle istitu­
zioni periferiche e degli enti pubblici n o n 
economici che , uti l izzando le leggi 29 dicem­
b r e 1988, n . 554, e 9 m a r z o 1989, n. 88, 
h a n n o assunto personale precar io pe r far 
fronte ai problemi di gestione di alcuni ser­
vizi di compe tenza delle pubbl iche istituzio­
ni . Si t r a t t a dei cosiddetti progetti-obiettivo. 
Se le amminis t razioni locali autor izzate han­
n o avuto bisogno di p ro roga re i rappor t i di 
lavoro (alcune lo h a n n o fatto con decisione 
propr ia) , ciò significa che gli obiettivi n o n 
sono stati conseguit i . Ques to è avvenuto 
anche pe rché , nel f ra t tempo, è s ta ta appro­
va ta la legge n . 192 del 1990, che h a previsto 
nuove compe tenze e riorganizzato i servizi 
anche in u n a d imensione in te rcomunale . 

È evidente che il processo di cui si par la 
richiede u n a p ro roga dei rappor t i di lavoro, 
in at tesa della ristrutturazione e della rior­
ganizzazione dei servizi, alcuni dei quali 
sono collegati alla riforma sani tar ia e all 'as­
sistenza agli anziani, cioè alla creazione di 
u n s is tema di solidarietà sociale che deve 
essere sviluppato, pe rché mol to spesso rap­
presen ta lo sbocco n o n solo per iniziative di 
volontar iato, m a anche con riferimento allo 
svolgimento delle funzioni delle pubbl iche 
amminis t razioni . Si t r a t t a altresì di provve­
dere alle esigenze del personale che , espulso 
a seguito dei processi di razionalizzazione in 
agricol tura e nell ' industria, si p resen ta sul 
m e r c a t o del lavoro nel m o m e n t o in cui il 
terziario si sviluppa in relazione al migliora­
m e n t o della quali tà della vita, richiedendo 
quindi nuova occupazione . È ovvio che le 
pubbl iche amminis t razioni si a t t ivano in tal 
senso, d a n n o ques te risposte, organizzano 
questi servizi. M a in u n m o m e n t o in cui 
tu t to ciò evolve, anche pe r effetto della 
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riforma delle au tonomie locali, occor re 
dare un 'u l ter iore p ro roga alle amminis t ra­
zioni pubbliche che dec idono (il Governo 
h a insistito mol to su questo) e p rovvedono 
con le loro risorse di bilancio: devono 
decidere a u t o n o m a m e n t e , senza vincoli, 
sul l 'opportuni tà della p ro roga di ques to 
rappor to . Alla fine mi s embra che anche su 
tale aspet to la maggioranza si sia t rovata 
d ' accordo . 

Nella discussione svoltasi in sede di Com­
missione sono stati aggiunti altri due artico­
li, l 'articolo 2-bis e l 'articolo 2-ter. Si t ra t ta 
di situazioni di emergenza relative ad a lcune 
località (le miniere in Sardegna, l 'assunzione 
di lavoratori in esubero d a pa r t e dell 'IN-
SAR). Anche per tali situazioni la Commis­
sione (ed il Governo si è t rovato d 'accordo) 
h a svolto la funzione di ammor t i zza to re 
sociale, h a opera to u n intervento di solida­
rietà, in at tesa della ristrutturazione e rior­
ganizzazione di tu t ta la s t ru t tu ra produt t iva . 

Ringrazio, a n o m e del Governo, i colleghi 
per gli apport i che sono stati forniti, pe r i 
pareri , i consigli, le indicazioni relative ad 
alcuni criteri di p rogrammaz ione , di strate­
gia, di organizzazione del l ' appara to produt ­
tivo e della pubblica amminis t raz ione. Si 
t ra t ta di osservazioni che sono venute d a più 
part i . Sottolineo al riguardo, oltre alla rela­
zione organica e comple ta del re la tore , gli 
interventi positivi svolti d a altri par lamenta­
ri. In part icolare, l 'onorevole Pizzinato si è 
dilungato nell ' individuare o rgan icamente — 
avanzando u n a propos ta e fornendo quindi 
u n contr ibuto — la politica che il Governo 
dovrebbe affrontare nei prossimi mesi . An­
che gli onorevoli Bolognesi, Rat to (con u n 
intervento critico) e gli altri amici che h a n n o 
preso la parola h a n n o sostanzialmente con­
tribuito con le loro osservazioni ad indivi­
duare , al di là del l 'approvazione del provve­
dimento , che risponde a situazioni 
particolari di emergenza , u n a linea di ten­
denza. Ment re la nave cammina , p o t r e m m o 
dire, s t iamo p rocedendo ad u n a serie di 
riparazioni. M a con l 'evoluzione della situa­
zione economica e produt t iva, il Governo 
dovrà via via definire u n a politica d ' acco rdo 
con le forze politiche e sociali interessate. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, il Co­

mi ta to dei nove h a esauri to l ' e same degli 
emendamen t i ? 

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore. Il 
Comita to dei nove esaminerà gli e m e d a m e n -
ti a par t i re dalle o re 1 3 . 

PRESIDENTE. Quindi n o n h a n e p p u r e 
comincia to 

Poiché l ' e same degli e m e n d a m e n t i d a par­
te del Comita to dei nove n o n è s ta to com­
pletato, rinvio il seguito del dibatt i to alla 
ripresa pomer id iana dei lavori. 

Sospendo la sedu ta fino alle 1 9 . 

La seduta, sospesa alle 12,5, 
è ripresa alle 19. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'art . 4 6 , c o m m a 2 del rego lamento , i 
deputa t i Artioli, Biasci, Borsano , Buffoni, 
Giorgio Carta, Fincato, Gorgoni , Massari , 
Rognoni , Sacconi , Spini e Varriale sono in 
missione a decor re re dal pomeriggio di oggi. 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono t r en tuno , c o m e risulta dall 'e­
lenco deposi ta to presso la Presidenza e che 
sa rà pubbl icato nell 'allegato A ai resocont i 
della sedu ta odierna. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Ricordo che il calendar io 
dei lavori p revede pe r d o m a n i la discussione 
delle seguent i p ropos te di legge: 

S. 3 7 3 - 3 8 5 - 5 1 2 - 5 2 7 - 6 0 3 . — Proposte di 
legge costi tuzionale senator i CHIARANTE ed 
altri; MANCINO ed altri; GAVA ed altri; ACQUA-
VIVA ed altri e PONTONE ed altri: «Funzioni 
della Commiss ione pa r l amen ta re pe r le ri­
forme istituzionali e disciplina del procedi­
m e n t o di revisione costituzionale» (approva­
te, in un testo unificato, in prima 
deliberazione dal Senato) e delle abbinate 
p ropos te di legge costi tuzionale d'iniziativa 
dei deputa t i ALTISSIMO ed altri; Bossi ed 
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altri; D'ALEMA ed altri; TASSI; LABRIOLA ed 
altri e BOATO ed altri (1735-895-1053-1057-
1271-1459-1745). 

La I Commissione p e r m a n e n t e (Affari co­
stituzionali) si in tende pe r t an to autor izzata 
sin d a o ra a riferire o ra lmente all 'Assemblea. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocedere nel prosieguo della seduta a vota­
zioni qualificate, che av ranno luogo median­
te p roced imento elet tronico, decor re d a 
ques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti­
colo 49 del regolamento . 

Comunico che la V Commissione (Bilan­
cio), in da ta 3 novembre 1992 h a espresso 
il seguente pare re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul tes to con le seguenti condizioni: 
all 'articolo 1, c o m m a 1, sia soppressa la 

disposizione relativa alle commissioni nomi­
na te dal minis tro pe r la funzione pubblica, 
di concer to con il minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale, in quan to recant i oner i 
aggiuntivi n o n coperti ; 

gli articoli l-bis, 2-bis e 2-ter s iano sop­
pressi, in quan to recant i oner i n o n quantifi­
cati e privi di cor re t ta cope r tu ra finanziaria. 

PARERE FAVOREVOLE 

su l l ' emendamento 1.8 del Governo a con­
dizione che sia soppresso il c o m m a 5. 

PARERE FAVOREVOLE 

su l l ' emendamento 2.3 del Governo, a 
condizione che al c o m m a 2 sia aggiunto in 
fine il seguente per iodo: «e nei limiti della 
maggiore spesa di cui al c o m m a 3.». 

PARERE FAVOREVOLE 

su l l ' emendamento Rat to l-bis.4. 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendamen t i Bolognesi 1.1, Poli 

Bor tone l-bis. 1, Nucci M a u r o l-bis.2, Bo­
lognesi l-bis. 5, Paissan l-bis .6, Pizzinato 1-
bis.l, Nucci M a u r o l -bis .3 , Pizzinato 1-
bis.8, Bolognesi l-bis.9, Paissan l-bis. 10, 
Bolognesi 1-bis. 11 e l-bis. 12, Innocent i 2.1 
e 2.2, Bolognesi 2-ter.2, Sanna 2-ter.3 e 
2-ter.1, in q u a n t o recant i oner i n o n quanti­
ficati e privi di cope r tu ra finanziaria e n o n 
in linea con gli indirizzi di politica di bilancio 
r ecen temen te approvat i dal Par lamento . 

NULLA OSTA 

sugli e m e n d a m e n t i Rat to 1.3, Bergonzi 
1.4, Pizzinato 1.5 e Bergonzi 1.6. 

Passiamo al l ' esame dell 'art icolo unico del 
disegno di legge di conversione, nel testo 
della Commiss ione . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presentat i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel testo risultante dalle modificazioni ap­
por ta te dalla Commiss ione (per gli articoli e 
gli emendamenti vedi Vallegato A). 

La Presidenza si riserva, d o p o gli eventuali 
interventi sul complesso degli emendamen t i , 
ulteriori riflessioni e valutazioni pe r quan to 
r iguarda in par t icolare gli articoli introdott i 
dalla Commiss ione nel tes to del decre to . 

Nessuno ch iedendo di par la re sul com­
plesso degli e m e n d a m e n t i riferiti agli articoli 
1, l-bis, 2 e 2-ter, avverto che agli articoli 
2-bis e 3 , u l t imo del decre to , n o n sono 
riferiti e m e n d a m e n t i . 

Avverto altresì che nessun e m e n d a m e n t o 
è s ta to p resen ta to all 'art icolo unico del dise­
gno di legge di convers ione. 

P r ima di da re la paro la al re la tore per il 
pa re re sugli e m e n d a m e n t i penso sia arr ivato 
il m o m e n t o di fare a lcune precisazioni. 

Onorevoli colleghi, po iché si t r a t t a di que­
stioni mol to delicate vi preghere i di lasciare 
l ibero l 'emiciclo e di ascoltare con attenzio­
n e q u a n t o s ta pe r comun ica re la Presidenza 
in ordine al pros ieguo delle deliberazioni 
della Camera . 

Il pa re r e della Commiss ione bilancio, che 
poc ' anz i h o comun ica to alla Camera , evi­
denzia c o m e gli articoli l-bis, 2-bis e 2-ter 
introdott i dalla Commiss ione s iano privi di 
cope r tu ra finanziaria; e quindi devono esse­
re accen tua te le riserve che la Presidenza 
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nut re in ordine all 'ammissibilità di ques te 
part i del testo della Commissione, alla luce 
del principio affermato dalla Giunta pe r il 
regolamento nella seduta del 23 m a r z o 1988 
e comunica to all 'Assemblea nella sedu ta del 
24 m a r z o 1988 riserve che t raggono spunto , 
del resto, anche dal l ' intervento svolto ques ta 
mat t ina nella discussione sulle linee generali 
dall 'onorevole Rat to . Sottolineo ques ta cir­
costanza perché le riserve della Presidenza 
comunque sarebbero state manifestate . . . 

ANTONIO PIZZINATO. Non si sente niente , 
Presidente! 

PRESIDENTE. Onorevole Pizzinato, sono 
spiacente che n o n si senta e ciò d ipende in 
par te dal l ' impianto microfonico e in pa r t e 
dal fatto che n o n si riesce ad o t tenere in aula 
u n a sufficiente at tenzione d a pa r t e dei col­
leghi! 

Bisogna to rnare su ques to p u n t o pe rché 
propr io lei, onorevole Pizzinato, r i corderà 
come in u n a precedente sedu ta n o n si sia 
da to corso, per ragioni di ammissibilità, ad 
emendament i ad u n decreto-legge che intro­
ducevano il con tenu to del l 'a t tuale decre to . 
Lei r icorderà, onorevole Pizzinato, che in 
quel m o m e n t o la Presidenza stabilì il princi­
pio per il quale quel decreto-legge, conte­
nendo n o r m e in mate r ia di previdenza, n o n 
avrebbe po tu to essere in tegrato con emen­
dament i relativi a problemi occupazionali , 
che h a n n o poi fatto ogget to del provvedi­
m e n t o al nos t ro esame. 

Ora si verifica u n caso identico a quello 
esaminato nelle precedent i sedute della Ca­
mera , con l 'esito che lei, onorevole Pizzina­
to, ed i colleghi r i corderanno . Le riserve che 
la Presidenza nu t r e devono o r a essere ogget­
to — e pregherei il re la tore di t ene rne con to 
— di un 'u l ter iore valutazione d a par te della 
Commissione, pe rché l 'onorevole Rat to in 
sede di discussione sulle linee generali — lo 
abbiamo r icordato poc 'anz i — h a pos to 
nuovamente la quest ione. 

La Presidenza n o n h a ignorato la replica 
del relatore alle osservazioni del l 'onorevole 
Ratto; tuttavia ritiene, con salvezza di ulte­
riori decisioni, che il relatore, nelTesprimere 
il parere , debba anche render con to in ma­

niera approfondi ta all 'Assemblea degli argo­
men t i che consent i rebbero , secondo la sua 
opinione, di supera re le valutazioni espresse 
dal collega Rat to . 

Il re la tore , inoltre, è p rega to di t ener 
con to a n c h e del pa re r e della Commiss ione 
bilancio. 

Avverto infine che il Governo, in ques to 
m o m e n t o , h a comun ica to di ritirare i suoi 
e m e n d a m e n t i 1.8 e 2 .3 . 

H a facoltà di par lare , onorevole re la tore . 

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore. Si­
gnor Presidente, la ques t ione sollevata nella 
discussione sulle linee generali svoltasi que­
sta mat t ina , e che lei adesso h a richiamato, 
è s ta ta sot toposta anche al l 'a t tenzione della 
Commiss ione ed h a costi tui to ogget to di 
valutazione d a pa r t e della pres idenza della 
Commiss ione medes ima . 

Le ragioni pe r le quali la Commiss ione si 
è espressa favorevolmente sugli articoli 1-
bist 2-bis e 2-ter sono s ta te de te rmina te dal 
fatto che essi con tengono provvediment i 
che , dal p u n t o di vista della t ipologia dell 'in­
tervento , ce rcano di ass icurare u n a risposta 
a quest ioni occupazional i urgent i secondo 
linee sostanzia lmente assimilabili a quelle 
con tenu te nel decreto-legge n. 393 del 
1992. 

Abbiamo in effetti previsto che ci si rife­
risse sol tanto ad interventi di ca ra t te re 
s t raordinar io finalizzati, nel caso dell 'art ico­
lo l-bis, a consent i re la prosecuzione di u n 
r appor to di lavoro a t e m p o de te rmina to 
senza ricorrere, c o m e p u r e e ra s ta to previ­
sto d a diversi e m e n d a m e n t i presenta t i in 
Commiss ione, ad interventi di var io genere . 
Con gli articoli 2-bis e 2-ter la Commiss ione 
h a preso in considerazione situazioni di ca­
ra t te re s t raordinar io , pe r fronteggiare le 
quali la mi su ra di cassa integrazione viene 
estesa a limitati nuclei di lavoratori dipen­
dent i con carat ter is t iche assimilabili a quelli 
di cui all 'art icolo 1. 

Sono ques te le ragioni che h a n n o indot to 
la Commiss ione a in t rodur re tali articoli. 

È necessar io poi valutare con a t tenzione 
le quest ioni pos te dalla Commiss ione bilan­
cio. Anche t enendo con to del pa re r e espres­
so d a tale Commiss ione , ant icipo fin d ' o r a il 
m io pa re re cont ra r io su tut t i gli emenda-
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ment i presentat i . Tale cont rar ie tà n o n com­
por ta pera l t ro u n m u t a m e n t o dell 'orienta­
m e n t o espresso nei confronti degli articoli 
l-bis, 2-bis e 2-ter del decre to , in t rodot to 
dalla Commissione. Vorrei r icordare che 
l 'articolo l-bis pone c o m e condizione pe r la 
prosecuzione di de terminat i rappor t i di la­
voro l 'esistenza delle risorse finanziarie ne­
cessarie nei bilanci degli enti e delle ammi­
nistrazioni interessati; e vorrei ricordare, 
altresì, che il Governo si e ra espresso in 
senso favorevole sugli articoli 2-bis e 2-ter, 
elemento del quale abb iamo t enu to dovero­
samente conto . 

PRESIDENTE. Sta bene : il re la tore con­
ferma d u n q u e quan to aveva de t to in sede di 
replica ed espr ime pa re re cont rar io su tut t i 
gli e m e n d a m e n t i presentat i . 

Il Governo? 

FLORINDO D'AIMMO, Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Signor Presidente, il Governo aveva presen­
ta to u n e m e n d a m e n t o all 'articolo 2 che so­
s tanzialmente ripristinava u n testo prece­
dente che n o n era s ta to approva to in sede 
di Commissione, m a su cui e ra s embra ta 
formarsi u n ' a m p i a convergenza. 

Aveva inoltre inteso far fronte alle osser­
vazioni formulate dal l 'onorevole Rat to, il 
quale aveva incent ra to le sue cri t iche su u n a 
n o r m a che repu tava impraticabile. Si t ra t ta 
della disposizione — con tenu ta nel l 'u l t ima 
par te del c o m m a 1 dell 'art icolo 1 — in base 
alla quale i lavoratori assunti dalle istituzioni 
pubbl iche a seguito di t rasfer imento dalle 
aziende private possono conservare il t rat ta­
m e n t o previdenziale vigente presso l'assicu­
razione generale obbligatoria per l'invalidi­
tà, la vecchiaia ed i superstit i . Essendo s ta ta 
eccepita l ' incostituzionalità di tale n o r m a , si 
p roponeva di el iminare tale previsione. 

In ogni caso, il Governo concorda con il 
re latore nel l 'espr imere pa re re cont rar io su 
tut t i gli e m e n d a m e n t i riferiti agli articoli del 
decreto-legge. 

PRESIDENTE. Se h o compreso bene , 
quindi, l 'onorevole sot tosegretar io espr ime 
pa re re contrar io su tut t i gli e m e n d a m e n t i e 

conferma il ritiro degli e m e n d a m e n t i 1.8 e 
2.3 del Governo. 

Pr ima di passare alla votazione degli e-
mendamen t i , la Presidenza in tende chiama­
re l 'Assemblea a pronunciars i sul manteni ­
m e n t o o m e n o , nel tes to della Commissione, 
dei t re articoli p r i m a citati, in p r imo luogo 
pe r u n a verifica della loro s t re t ta a t t inenza 
alla ma te r i a ogget to del decreto-legge e, 
contes tua lmente , pe r u n a p ronunc i a in rela­
zione ai rilievi sollevati dalla Commiss ione 
bilancio. 

Chiarisco la ragione di tale appello all'As­
semblea. La Presidenza ritiene che il re latore 
n o n abbia sciolto il dubbio che e ra stato 
pos to riguardo all 'articolo 96-bis. In u n a 
p receden te sedu ta (alla quale cont inuo a 
r ich iamarmi) la Presidenza h a ritenuto n o n 
assorbibile nel concet to generale dei proble­
m i del l 'occupazione l 'estensione del decre­
to-legge, riguardante la cassa integrazione e 
la previdenza ai p roblemi dell ' immissione 
nel pubbl ico impiego; poiché la Presidenza 
n o n p u ò m u t a r e g iur isprudenza a dis tanza 
di p o c h e se t t imane, si sarebbe dovuti inter­
venire sulla Commissione, cosa che pe rò 
fino a ques to m o m e n t o la Presidenza n o n h a 
ma i fatto e che n o n è giusto del iberare in 
corso d ' o p e r a nella discussione di u n prov­
vedimento . 

Ecco pe rché la Presidenza n o n p u ò r inun­
ciare ai dubbi che h a manifes ta to e cont inua 
a manifestare , e che ritiene il re la tore n o n 
abbia risolto; c rede giusto, pe rò , che su 
ques to decida l 'Assemblea. Per tan to , lo ripe­
to , l 'Assemblea è ch i ama ta a pronunciars i 
sul m a n t e n i m e n t o degli articoli aggiuntivi 
p r i m a ricordati, sia sot to il profilo del l 'am­
missibilità dal p u n t o di vista dell 'art icolo 
96-bis del rego lamento , sia pe r q u a n t o ri­
gua rda il pa re re cont rar io della Commissio­
ne bilancio in r appo r to alla cope r tu ra finan­
ziaria, pa re re che h a fatto riferimento anche 
alla coerenza con gli indirizzi di politica 
economica . 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti, pro­
c e d e r e m o alla votazione med ian te proce­
d imen to elet tronico senza registrazione di 
nomi . 

Poiché n o n è decorso in t e ramen te il ter­
m i n e di preavviso, sospendo la sedu ta per 
c inque minut i . 
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La seduta, sospesa alle 19,20, 
è ripresa alle 19,25. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go di p rendere posto . 

Ricordo che la Camera è ch iama ta a deli­
berare sull 'ammissibilità degli articoli 1 -bis, 
2-bis e 2-ter introdott i dalla Commiss ione sia 
sotto il profilo della coerenza con l 'art icolo 
96-bis del regolamento sia con r iferimento 
alla valutazione cont rar ia espressa nel pare­
re della Commissione bilancio. Per tanto , 
s ' intende che chi voterà a favore si esprime­
rà per l 'ammissibilità e pe r il s u p e r a m e n t o 
del pa re re contrar io della Commissione bi­
lancio; chi, invece, voterà cont ro , si p ronun­
cerà per la inammissibilità degli articoli ag­
giuntivi e per la n o n superabil i tà dal pa re re 
contrar io della V Commissione. 

Indico d u n q u e la votazione median te pro­
cedimento elettronico senza registrazione di 
nomi sulla dichiarazione di ammissibili tà 
degli articoli l-bis, 2-bis e 2-ter del tes to 
della Commissione. 

(È approvato). 

Passiamo alla votazione degli emenda­
ment i . 

Ricordo che l ' e m e n d a m e n t o 1.8 del Go­
verno e stato ritirato. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Bolognesi 1.1. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Bolognesi. Ne h a facoltà. 

MARIDA BOLOGNESI. Signor Presidente, 
debbo dire che è con u n cer to sconcer to . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Bolo­
gnesi. Onorevole Matteoli, le dispiace rinvia­
re la sua telefonata alla fine della seduta? 
Onorevoli colleghi, vi p rego di p rendere 
posto e di t enere sgombro l 'emiciclo! 

Prosegua pure , onorevole Bolognesi. 

MARIDA BOLOGNESI. È con u n cer to 
sconcerto — dicevo — che , all'inizio della 
discussione su u n a mate r i a mol to impor tan­
te che riguarda impegni pregressi e coinvol­
ge centinaia di lavoratori , abb iamo consta­
ta to come il Governo abbia presenta to u n 

e m e n d a m e n t o in te ramente sostitutivo del­
l 'art icolo 1 pe r poi, successivamente , ritirar­
lo. In Commiss ione avevamo svolto u n a 
discussione mol to proficua, che aveva por­
ta to alla s tesura di ques to nuovo tes to del­
l 'art icolo 1 che o r a il Governo, in man ie r a 
inaudi ta ed inaspet ta ta , h a ritirato. Il mio 
g ruppo in tende fare propr io l ' e m e n d a m e n t o 
del Governo. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Bolognesi, lei 
s ta in te rvenendo pe r dichiarazione di voto 
sul suo e m e n d a m e n t o 1.1. Lo h o annunc ia to 
con mol t a chiarezza, ques to . 

MARIDA BOLOGNESI. Presidente, mi scu­
si, m a in tendo intervenire su l l ' emendamen­
to del Governo, che è s ta to ritirato, pe r farlo 
mio . Riproporrò tale richiesta in u n m o m e n ­
to successivo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pizzinato. 
Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Signor Presidente, 
così c o m e h a ricordato poc ' anz i l 'onorevole 
Bolognesi, nel pomeriggio avevamo, d o p o 
l ' ennes ima r iunione della Commiss ione la­
voro , ader i to al l 'ul t imo e m e n d a m e n t o pro­
pos to dal Governo, pe rché a t t raverso lo 
stesso si desse finalmente soluzione e at tua­
zione alle intese raggiunte undici mesi orso-
n o presso il Ministero del lavoro e relative 
alla s i tuazione dei lavoratori della Olivetti e 
di altre aziende. 

Per ques to mot ivo, al di là dello sconcer to 
di sentire che il Governo ritira il p ropr io 
e m e n d a m e n t o 1.8, noi lo facciamo nos t ro e 
ne ch ied iamo l 'approvazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Pizzinato, tor­
n o a ripetere a lei ciò che h o già de t to 
al l 'onorevole Bolognesi. Q u a n d o il Governo 
h a annunc ia to il ritiro del p ropr io emenda­
m e n t o 1.8 — ricordo che la Presidenza 
aveva chiesto anche al sot tosegretar io di 
Sta to pe r il lavoro, onorevole D 'Aimmo, di 
confermare tale proposi to —, nessun depu­
ta to h a chiesto di farlo propr io . E ra quello 
il m o m e n t o nel quale si sarebbe dovuto 
avanzare tale richiesta. Ricordo che o ra 
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s t iamo discutendo su l l ' emendamento Bolo­
gnesi 1 . 1 , n o n su l l ' emendemento del Gover­
n o 1 .8 che è s tato ritirato. 

Pongo pe r t an to in votazione l ' emenda­
m e n t o Bolognesi 1 . 1 , n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(È respinto). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Rat to 1 . 3 . 

H a chiesto di par lare per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Rat to . Ne h a facoltà. 

REMO RATTO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, pe r quan to riguarda l 'art icolo 1 
del decre to — del quale ch ied iamo u n a 
modifica con il nos t ro e m e n d a m e n t o 1 . 3 — 
è necessario sottolineare che la dizione del 
c o m m a 1 nel tes to della Commissione, p u ò 
essere soggetta a rilievi di incostituzionalità. 
Si prevede infatti che possano essere assunte 
presso la pubblica amminis t raz ione pe rsone 
che «fruiscano del t r a t t amen to di integrazio­
n e salariale s traordinaria , dipendenti» — e 
questo è il p u n t o — «da aziende del centro-
nord per le quali siano state accer ta te le 
condizioni di intervento della cassa integra­
zione guadagni s t raordinar ia d a a lmeno do­
dici mesi e che abbiano stipulato accordi 
sindacali in relazione a situazioni di ecceden­
za di m a n o d o p e r a di notevole ri levanza so­
ciale». Successivamente, si specifica che con 
decre to del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, d a emanars i su p ropos ta del minis t ro 
del lavoro e della previdenza sociale, en t ro 
t r en ta giorni dalla da ta di en t ra t a in vigore 
della legge di conversione, sono individuate 
le aziende di provenienza. 

L 'at tuale formulazione del tes to n o n c h é le 
indicazioni fornite dal Governo in Commis­
sione po r t ano a concludere che sul c o m m a 
in e same vi è un ' ampia , m a necessar iamente 
generica, indicazione delle carat ter is t iche 
delle aziende i cui d ipendent i possono essere 
ammess i al passaggio presso le pubbl iche 
amministrazioni . 

La seconda pa r t e invece d à l'alibi al Go­
verno pe r individuare solo a lcune aziende 
specifiche — qua t t ro , in real tà — già b e n 
conosciute . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Rat to . 

Onorevoli colleghi, n o n è possibile proce­
de re in ques to m o d o . Prego i colleghi che 
fanno ressa a t to rno al b a n c o del presidente 
del g ruppo della democraz ia crist iana di 
voler p rende re posto; lo stesso vale pe r tut t i 
gli altri che fanno capannell i in aula nel 
m o m e n t o in cui si s t anno d iscutendo gli 
emendamen t i . 

Prosegua, onorevole Rat to . 

REMO RATTO. Stavo d icendo che rispetto 
all ' indicazione gener ica delle aziende conte­
n u t e nella p r i m a par te , si d à al Governo la 
possibilità di indicare az iende specifiche; m a 
ciò è anticosti tuzionale pe r ché tu t t e le azien­
de che h a n n o i requisiti indicati possono 
rientrare nell ' ipotesi legislativa, e n o n solo 
quelle che il Governo sceglie nel mazzo . 
Altrimenti, si d ica ch ia ramen te nel decre to 
di quali aziende si t ra t ta . 

Il mio e m e n d a m e n t o 1 . 3 t ende a soppri­
m e r e il riferimento all ' individuazione delle 
aziende, che già sono b e n indicate, pe r 
spostare l ' intervento del Governo sui criteri 
oggettivi di individuazione delle persone 
che , ne l l ' ambi to delle aziende in quest ione, 
possono passare dal l ' impiego privato a quel­
lo pubblico (Applausi dei deputati del grup­
po repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pizzinato. 
Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Signor Presidente, 
annunc io il m io voto cont ra r io sul l 'emenda­
m e n t o Rat to 1 . 3 p e r u n mot ivo mol to sem­
plice. 

Le aziende in quest ione sono quelle di cui 
agli accordi sottoscritt i presso il Ministero 
del lavoro, vale a dire l'Olivetti, l 'Agusta, 
l 'En ichem e la Federconsorzi . Prescindere 
d a ques to da to vuol dire n o n da re a t tuazione 
alle intese raggiunte e quindi n o n far fronte 
ai problemi cui si vuole da re risposta con il 
p rovvedimento in e same . Per tanto , ribadi 
sco il m io voto cont rar io su l l ' emendamen to . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e­
m e n d a m e n t o Rat to 1 . 3 , n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione nè dal Governo. 

(È respinto). 
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Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Bergonzi 1 . 4 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Bergonzi. Ne h a facoltà. 

PIERGIORGIO BERGONZI. Signor Presiden­
te , q u e s t ' e m e n d a m e n t o t ende ad inserire 
nell 'articolo 1 u n impegno che r i tengo sia 
prioritario ed inderogabile pe r il Governo e 
che m a n c a comple tamente nel l 'a t tuale for­
mulazione di tale articolo. 

Si t ra t ta del l ' impegno a p resen ta re gli 
elenchi recant i la disponibilità dei posti ed il 
n u m e r o di assunzioni, suddivisi pe r qualifi­
che funzionali e profili professionali. Credo 
che questa sia u n a garanzia indispensabile 
d a da re ai lavoratori che devono passare al 
pubblico impiego, senza la quale il decre to 
perde gran par te del suo valore e del suo 
significato. Ritengo cioè che , insieme alle 
scadenze previste in man ie r a abbas tanza 
dettagliata nel decre to , quella priori tar ia 
debba essere relativa al l 'assunzione d a pa r t e 
del Governo della responsabil i tà di indicare 
il n u m e r o , la localizzazione e le qualifiche 
concernent i i posti di lavoro disponibili. 

Si t ra t ta — ripeto — di u n a garanzia che 
è doveroso da re ai lavoratori . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e­
m e n d a m e n t o Bergonzi 1 . 4 , n o n accet ta to 
dalla Commissione nè dal Governo. 

(È respinto). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Pizzinato 1 . 5 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Pizzinato. Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Signor Presidente, 
vorrei sottolineare che con ques to emenda­
m e n t o si chiede che l 'assegnazione del per­
sonale in mobili tà t enga con to della dis tanza 
prevista dai contrat t i di lavoro: m i riferisco 
al limite di c inquanta chi lometri . Una omis­
sione del genere rappresen te rebbe in pra t ica 
u n fatto contrar io alle disposizioni contrat­
tuali e ciò sarebbe grave: si and rebbe ad 
a t tuare la normat iva sulla mobili tà senza 
tener conto dei contrat t i nazionali che rego­
lano la mater ia . 

Invito pe r t an to l 'Assemblea a votare a 
favore del m io e m e n d a m e n t o 1 . 5 . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Pizzi-

na to 1 . 5 , n o n acce t ta to dalla Commiss ione 
n è dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Onorevoli colleghi, il depu ta to segretario 
sul la to sinistro del b a n c o della Presidenza 
n o n e ra al suo posto; pe r la verifica dei 
risultati del voto n o n è sufficiente il pa re re 
di u n solo segretar io, m a è necessar io quello 
di d u e segretari . Per tan to , pe r agevolare il 
c o m p u t o dei voti mi vedo cost re t to a dispor­
r e la votazione med ian te p roced imen to elet­
t ronico senza registrazione di nomi . 

Pongo d u n q u e in votazione, med ian te 
p roced imen to elet t ronico senza registrazio­
n e di nomi , l ' e m e n d a m e n t o Pizzinato 1 . 5 , 
n o n acce t ta to dalla Commiss ione n è dal 
Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Ber­
gonzi 1 . 6 , n o n acce t ta to dalla Commiss ione 
nè dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Rat to 
l -b / s . 4 , n o n acce t ta to dalla Commiss ione nè 
dal Governo . 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Poli 
Bor tone 1-bis.l, n o n acce t ta to dalla Com­
missione n è dal Governo . 

(È respinto). 

Pongo in votazione gli identici emenda­
men t i Nucci M a u r o l-fois.2, Bolognesi 1-
bis.5, Paissan ì-bis.6 e Pizzinato \-bis.l', 
n o n accet ta t i dalla Commiss ione n è dal Go­
verno . 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione gli identici emenda­
men t i Nucci M a u r o l-bis.3, Pizzinato 1-
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bis.8, Bolognesi l-bis.9 e Paissan 1-bis. 10, 
n o n accettati dalla Commissione né dal Go­
verno. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Bolo­
gnesi l - W 5 . l l , n o n accet ta to dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Bolo­
gnesi 1-bis. 12, n o n accet ta to dalla Commis­
sione nè dal Governo. 

(È respinto). 

Ricordo che l ' e m e n d a m e n t o 2.3 del Go­
verno è s tato ri t irato. 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Inno­
centi 2 . 1 , n o n accet ta to dalla Commissione 
nè dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Inno­
centi 2.2, n o n accet ta to dalla Commissione 
nè dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Bolo­
gnesi 2-ter.2, n o n accet ta to dalla Commis­
sione nè dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Sanna 
2-ter.3, n o n accet ta to dalla Commissione nè 
dal Governo. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Sanna 
2-ter. 1, n o n accet ta to dalla Commiss ione nè 
dal Governo. 

(È respinto). 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico si p rocede rà d i re t tamente alla 
votazione finale. 

Nessuno chiede di par lare pe r dichiarazio­

ne di voto sul complesso del provvedimen­
to , pass iamo senz 'a l t ro alla votazione finale. 

Indico la votazione finale, med ian te pro­
ced imento elet tronico, sul disegno di legge 
di conversione n. 1635, di cui si è testé 
concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva . 

(«Conversione in legge, con modificazio­
ni, del decreto-legge 29 settembre 1992, n. 
393, recante misure urgenti in materia di 
occupazione» (1635): 

Presenti 439 
Votanti 407 
Astenuti 32 
Maggioranza 204 

Hanno votato sì . . . . 395 
Hanno votato n o . . . 12) 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di d o m a n i . 

Mercoledì 4 n o v e m b r e 1992, alle 9,30: 

1. — Discussione delle proposte di legge 
costituzionale: 

S. 373-385-512-527-603 - Senator i CHIA-
RANTE ed altri; MANCINO ed altri; GAVA ed 
altri; ACQUAVIVA ed altri; PONTONE ed altri — 
Funzioni della Commiss ione pa r l amen ta re 
pe r le r i forme istituzionali e disciplina del 
p roced imen to di revisione costituzionale 
(Approvata, in un testo unificato, in prima 
deliberazione, dal Senato) (1735). 

ALTISSIMO ed altri — N o r m e transi tor ie 
pe r la revisione della Costi tuzione repubbli­
c a n a (895). 

Bossi ed altri — Elezione di u n a Commis-
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sione Costi tuente pe r il r i nnovamento del­
la Costituzione della Repubblica ( 1 0 5 3 ) . 

D'ALEMA ed altri — Isti tuzione di u n a 
Commissione pa r l amenta re pe r la revisione 
della Costituzione e pe r le riforme elettorali 
( 1 0 5 7 ) . 

TASSI — Istituzione di u n a Commiss ione 
par lamenta re pe r la modifica della Costitu­
zione ( 1 2 7 1 ) . 

LABRIOLA ed altri — Proced imento specia­
le per la revisione della pa r t e II dell 'ordina­
men to repubbl icano ed altre n o r m e attribu­
tive di poter i alla Commissione b icamera le 
per le riforme istituzionali ( 1 4 5 9 ) . 

BOATO ed altri — Funzioni della Commis­
sione pa r lamenta re pe r le riforme istituzio­
nali e disciplina del p roced imen to di revisio­
ne costituzionale ( 1 7 4 5 ) . 

— Relatore: Gitti, pe r la maggioranza; 
Nania di minoranza . 

(Relazione orale). 

2. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sui dise­
gni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 7 
se t tembre 1 9 9 2 . n . 3 7 0 , r ecan te differimen­
to di termini urgent i previsti d a disposizioni 
legislative in mate r ia di lavoro (Approvato 
dal Senato) ( 1 8 1 2 ) . 

— Relatore: Frasson. 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 9 se t tembre 1 9 9 2 , n . 3 7 2 , 
recante disposizioni urgent i concernent i mo­
dificazioni al t r a t t amen to t r ibutar io di ta luni 
redditi di capitale, semplificazione di adem­
pimenti procedural i e misure pe r favorire 
l 'accesso degli investitori al m e r c a t o di borsa 
t rami te le gestioni patr imonial i (Approvato 
dal Senato) ( 1 8 1 3 ) . 

— Relatore: Enzo Balocchi. 

3 . — Votazione per l'elezione di nove 
membri effettivi e nove supplenti in rappre­
sentanza della Camera all'Assemblea par­
lamentare del Consiglio d'Europa. 

4 . — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 9 
se t t embre 1 9 9 2 , n . 3 7 2 , r ecan te disposizioni 
urgent i concernent i modificazioni al t rat ta­
m e n t o t r ibutar io di ta luni reddit i di capitale, 
semplificazione di adempimen t i procedura l i 
e misure pe r favorire l 'accesso degli investi­
tor i al m e r c a t o di bo r sa t r ami te le gestioni 
patr imonial i (Approvato dal Senato) ( 1 8 1 3 ) . 

— Relatore: Wi lmo Ferrar i . 
(Relazione orale). 

MARCO PANNELLA. N o n si sente niente! 

PRESIDENTE. 5 . — Discussione del di­
segno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 7 
se t t embre 1 9 9 2 , n . 3 7 0 , r ecan te differimen­
to di te rmini urgent i previsti d a disposizioni 
legislative in ma te r i a di lavoro (Approvato 
dal Senato) ( 1 8 1 2 ) . 

— Relatore: Mengoli . 
(Relazione orale). 

MARCO PANNELLA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo? 

MARCO PANNELLA. Per il mot ivo richia­
m a t o pr ima: n o n abb iamo senti to assoluta­
m e n t e nulla di tu t to quello che lei h a letto: 
è u n a riserva, pe r quel che mi riguarda. 

In secondo luogo, sono asso lu tamente 
cont rar io che doma t t i na sia prevista alle 9 , 
se h o b e n e inteso. . . 

PRESIDENTE. Alle 9 , 3 0 . 

MARCO PANNELLA. . . .che alle 9 , 3 0 sia 
prevista la discussione del p rovvedimento 
relativo alla «bicamerale», pe r intenderci , 
q u a n d o la Commiss ione è convoca ta pe r 
ques ta sera alle 2 1 , essendo anco ra all 'esa­
m e dell 'art icolo 1 . Questo m o d o di staffilarci 
sulla b icamera le , c o m e se fossimo muli re­
nitenti e reticenti , n o n è tollerabile. 

Ripeto: già la Commiss ione è convoca ta 
di sera, e n o n capisco pe rchè . È convoca ta 
alle 2 1 ; e va b e n e . S iamo alla discussione del 
p r i m o articolo su sei; la Presidenza p ropone 
di iniziare il dibatt i to generale in aula alle 
9 , 3 0 di d o m a n i mat t ina! 
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Ritengo che la riproposizione di cer te 
cose, inaugura te negli anni di p iombo infe­
lici in cui ques ta Camera è s ta ta ch i ama ta a 
votare con t ro ogni assennatezza e riflessio­
ne , in ques to m o m e n t o , con Fat tuale Presi­
denza, sia assolutamente intollerabile. Ciò 
significa c reare u n a si tuazione difficile, men­
t re allora, a lmeno, già esisteva. 

Ripeto, n o n accet to che , n o n essendo 
p ron ta la Commissione, doman i l 'Assemblea 
sia ch iamata a discutere su tale ma te r i a 
(Applausi dei deputati del gruppo federali­
sta europeo). 

PRESIDENTE. Onorevole Palmella, posso 
assicurarle che riferirò al Presidente della 
Camera le sue valutazioni. Ricordo sol tanto 
che il calendario dei lavori prevedeva pe r 

d o m a n i la discussione di tale a rgomen to . 
Qualora la Commiss ione n o n dovesse con­
cludere l ' e same in t e m p o utile, si passerà 
senz 'a l t ro al secondo p u n t o al l 'ordine del 
g iorno. 

La seduta termina alle 19,50. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 5 4 7 2 A P A G . 5 4 8 4 ) 

Votazione 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Risultato 

Ast. Fav. Contr 
Esito 

Magg. 

Nora. voto fin. 1635 395 12 204 Appr. 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 i 

i Nominativi i 
1 

ABATERUSSO ERNESTO F 

ABBATE FABRIZIO F 

ABBRDZZBSB SALVATORE F 

AGROSTI MICHELANGELO F 

AIMONE PRINA STEFANO F 

ALAXMO GINO F 

ALBERTINI GIUSEPPE F 

ALBERTINI RENATO F 

ALESSI ALBERTO M 

ALIVERTI GIANFRANCO F * 

ALVETI GIUSEPPE F 

ANGELINI GIORDANO F 

ANGIUS GAVINO F 

ANIASI ALDO F 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F •* 

ARMELLIN LINO F 

ARRIGHINI GIULIO F 

ARTIOLI ROSSELLA M 

ASQOINI ROBERTO F 

ASTORI GIANFRANCO F 

AJALA GIUSEPPE MARIA A 

AZZOLINA ANGELO F 

AZZOL1N1 LUCIANO F 

BARBINI PAOLO F 

BACCARINI ROMANO 

BACCIARDI GIOVANNI F 

BALOCCHI ENZO F j 

— 
BALOCCHI MAURIZIO M 

— 

RAMPO PAOLO F 

BARBALACS FRANCESCO F 

BARUFFI LUIGI F 

BATTISTUZZI PAOLO C 

BERGONZI PIERGIORGIO F 

BERNI STEFANO F 

BERTOLI DANILO F 

BERTOTTI ELISABETTA F 

BBTTIN GIANFRANCO F 

BIAFORA PASQUALINO F 
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l ELENCO N. 1 DI 1 « VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 l 
• r i O I n i n a u l V l • 1 

BIANCO GERARDO F 

BLASCI MARIO M 

BLASOTTI ANDRIANO F 

BICOCCHI GIDSEPPB F 

BINETTI VINCENZO F 

BIONDI ALFREDO C 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA F 

BOATO MARCO F 

BOI GIOVANNI F 

BOLOGNESI MARIDA F 

BORATO MAORO F 

BONINO EMMA F 

BONSIGNORE VITO F 

BORDON WILLER F 

BORGUBZIO MARIO F 

BORGOGLIO FELICE F 

BORRA GIAN CARLO F 

BORRI ANDREA F 

BORSANO GIAN MAURO M 

BOTTA GIUSEPPE F 

BRAMBILLA GIORGIO F 

BREDA ROBERTA F 

BRUNETTI MARIO F 

BRUNI FRANCESCO F 

BRUNO ANTONIO F 

BRUNO PAOLO F 

BUFFONI ANDREA M 

BUONTEMPO TEODORO F 

BUTTI ALESSIO A 

BUTTITTA ANTONINO M 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F 

CACCIA PAOLO PIETRO F 

CAFARELLI FRANCESCO F 

CALDBROLI ROBERTO F 

CALDORO STEFANO F 

CALIMI EMILIA A 

CALZOLAIO VALERIO F 

CAMBKR GIULIO F 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 l 

i Nominativi i 
1 

CAMO ULANO ANDRIOLLO MAURA G. F 

CAMPATEGLI VASSILI F 

CANCIAN ANTONIO F 

CANGEMI LUCA ANTONIO F 

CAPRIA NICOLA F 

CAPRILI MILZIADE F 

CARCARINO ANTONIO F 

CARDINALE SALVATORE F 

CARELLI RODOLFO F 

CARIGLIA ANTONIO M 

CARLI LUCA F 

CAROLI GIUSEPPE F 

CARTA CLEMENTE F 

CARTA GIORGIO M 

CASILLI COSINO M 

CASINI CARLO M 

CASINI PIER FERDINANDO F 

CASTAGHETTI GUGLIELMO A 

CASTAGNKTTI PIERLUIGI F 

CASTEL LANISTA SERGIO F 

CASTELLI ROBERTO F 

CASTELLOTTI DUCCIO F 

CASULA EMIDIO F 

CAVBRI LUCIANO F 

CBCBRB TIBERIO F 

CELLAI MARCO A 

CSRUTTI GIUSEPPE F 

CERVBTTI GIOVANNI F 

CESETTI FABRIZIO F 

CHIAVBNTI MASSIMO F 

CIABARRI VINCENZO F 

CIAFFI ADRIANO F 

CIAMPAGLIA ANTONIO F 

CICCIOMSSSERB ROBERTO F 

CILIBERTI FRANCO A 

CIMMIMO TANCREDI F 

CERINO POMICINO PAOLO F 

COLAIANNI NICOLA F 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 1 

i Nominativi i 
1 

COLONI SERGIO F 

COLOCCI FRANCESCO F 

COLOCCI GAETANO A 

CONINO DOMENICO F 

CONCA GIORGIO F 

CONTI GIULIO A 

CORRENTI GIOVANNI F 

CORSI HUBERT F 

COSTA RAFFAELE A 

COSTI ROBINIO F 

CULICCHIA VINCENZI!» F 

CURSI CESARE M 

D'AIMMO FLORINDO F 

DAL CASTELLO MARIO F 

D'ALENA MASSIMO F 

D'ALIA SALVATORE F 

DALLA CHIESA NANDO M 

DALLA VIA ALESSANDRO C 

D'ANDREA GIANPAOLO F 

D'ANDRRAMATTEO PIERO F 

DB BENETTI LINO F 

DB CAROLIS STBLIO F 

DEL BASSO DE CARO UMBERTO F 

DELFINO TERESIO F 

DELL'UNTO PARIS F 

DEL MESE PAOLO F 

DE LUCA STEFANO M 

DB SIMONE ANDREA CARMINE F 

DIANA LINO F 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F 

DIGLIO PASQUALE F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F 

DI PIETRO GIOVANNI F 

DI PRISCO ELISABETTA F 

DOLINO GIOVANNI F 

D'ONOFRIO FRANCESCO F 

DORIGO MARTINO F 
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i Nominativi • 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 l 

i Nominativi • 
1 

DOSI FABIO F 

ELSNER GIOVANNI GUIDO F 

PACCHIANO FERDINANDO F 

FARACB LUIGI F 

FARAGUTI LUCIANO F 

FARIGU RAFFAELE F 

FAUSTI FRANCO A 

FAVA GIOVANNI GIUSEPPE CLAUDIO F 

FKLISSARI LINO OSVALDO F 

FERRARI FRANCO F 

FERRARI MARTE F 

FERRARI WILMO F 

FERRABINI GIULIO F 

FERRI ENRICO F 

FILIPPINI ROSA F 

FINCATO LAURA M 

FINOCCHIARO FIDSLBO ANNA MARIA F 

FIORI PUBLIO M 

FISCHETTI ANTONIO F 

FLBGO ENZO F 

FORLANI ARNALDO F 

FORLEO FRANCESCO F 

FORNENTI FRANCESCO F 

FORMIGONI ROBERTO F 

FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. F 

FOSCHI FRANCO F 

FOTI LUIGI F 

FRACANZANI CARLO F 

FRAGASSI RICCARDO F 

FREDDA ANGELO l F 

FRONTINI CLAUDIO F 

FRONZA CREPAZ LUCIA F 

FUMAGALLI CARULLI BATTISTINA F 

GALANTE SEVERINO M 

GALASSO ALFREDO F 

GALBIATI DOMENICO F 

GALLI GIANCARLO F 

GARAVAGLIA MARIAPIA M 
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• Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 I 

• Nominativi i 
1 

GARBSIO BEPPE F 

GASPARI REMO F 

GASPAROTTO ISAIA F 

GASPARRI MADRIZIO A 

GELPI LUCIAMO F 

GHBZZI GIORGIO F 

GIANMOTTI VASCO F 

GIOVAMARDI CARLO AMEDEO F 

GITTI TARCISIO F 

GIULLARI FRANCESCO F 

GIUNTELLA LAURA F 

GMUTTI VITO A 

GORACCI ORFEO F 

GORGONI GAETANO M 

GOTTARDO SETTIMO F 

GRASSI ALDA F 

GRASSI ENNIO F 

GRASSO TANO F 

GRILLI RENATO F 

GRILLO LUIGI F 

GRIPPO UGO F 

GUALCO GIACOMO F 

GUERRA MAURO F 

GUIDI GALILEO F 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F 

IMPEGNO BERARDINO F 

LMPOSIMATO FERDINANDO F 

INNOCENTI RENZO F 

INTINI UGO F 

IOSSA FELICE F 

JANNBLLI EUGENIO F 

LABRIOLA SILVANO P 

LA GLORIA ANTONIO F 

LAMORTB PASQUALE F 

LA PENNA GIROLAMO F 

LARIZZA ROCCO F 

LA RUSSA ANGELO F 

LATRONICO FEDE F 
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LATTANZIO VITO F 

LATTE»I FERDINANDO F 

LAURICELLA ANGELO F 

LAURICELLA SALVATORE F 

LAZZATI MARCELLO LUIGI F 

LECCESE VITO C 

LENOCI CLAUDIO F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F 

LEONI ORSENIGO LUCA F 

LIA ANTONIO F 

LOIERO AGAZIO F 

LOMBARDO ANTONINO F 

LONGO FRANCO F 

LO PORTO GUIDO C 

LORBNZBTTI PASQUALE MARIA RITA F 

LUCARELLI LUIGI F 

LUCCHESI GIUSEPPE F 

MACCHERONI GIACOMO F 

MACERATIMI GIULIO A 

MADAUDO DINO F 

MAGISTRONI SILVIO F 

MAGNABOSCO ANTONIO F 

MAGRI ANTONIO F 

MAIRA RUDI F 

MALVESTIO PIERGIOVANNI F \ 

MANCINA CLAUDIA F 

MANCINI GIANMARCO F J 

MANCINI VINCENZO F 

MANFREDI MANFREDO F 

MANNINO CALOGERO F 

MANTI LEONE F 

MANTOVANI RAMON F 

MANTOVANI SILVIO F 

MARCUCCI ANDREA C 

MARBNCO FRANCESCO A 

MARGUTTI FERDINANDO F 

MARINI FRANCO F 

MARINO LUIGI F 
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MARCHI ROBERTO ERNESTO F 

MARRI GERMANO F 

MARTINA! UGO A 

MARTOCCI ALFONSO F 

MARZO BIAGIO F 

MASINI NADIA F 

MASSANO MASSIMO A 

MASSARI RENATO M 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F 

MASTRANTUONO RAFFAELE F 

MASTRANZO PIETRO F 

MATTBJA BRUNO F 

MATTBOLI ALTERO A 

MATULLI GIUSEPPE F 

MAZZOLA ANGELO F 

MA2ZUC0NI DANIELA M 

MKTIKTIBO SALVATORE F 

MKLTT.LA GIANNI F 

MELILLO SAVINO M 

MENGOLI PAOLO F 

MENSORIO CARMINE F 

MENSURATI ELIO F 

MEO ZILIO GIOVANNI F 

NICHELINI ALBERTO F 

NICHIKLON MAURO F 

MISASI RICCARDO F 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F 

MONELLO PAOLO F 

MONGLELLO GIOVANNI F 

MONTECCHI ELENA F 

MORGANDO GIANFRANCO F 

MUNDO ANTONIO F 

MUSSI FABIO F 

MUSSOLINI ALESSANDRA F 

MUZIO ANGELO F 

MARDONB CARMINE F 

NENCINI RICCARDO F 

NICOLINI REMATO F 
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NICOTRA BENEDETTO VINCENZO F 

NONNE GIOVANNI F 

NOVELLI DIEGO F 

NDCARA FRANCESCO A 

NUCCI MAURO ANNA MARIA F 

NUCCIO GASPARE F 

OCCBIPINTI GIANFRANCO MARIA E. F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F 

OLIVO ROSARIO F 

ONGARO GIOVANNI F -

ORGIANA BENITO F 

OSTINELLI GABRIELE F 

PACIULLO GIOVANNI F 

PAGANELLI ETTORE F 

PAGOINI ROBERTO A 

PAISSAN MAURO F 

PALADINI MAURIZIO F 

PANNELLA MARCO F 

PAPPALARDO ANTONIO F -

PARLATO ANTONIO A 

PASBTTO NICOLA A 

PATRIA RENZO F 

PATUBLLI ANTONIO C 

PBRABONI CORRADO ARTURO F 

PBRANI MARIO F 

PERINEI FABIO F 

PERRONB ENZO F 

PSTRINI PIERLUIGI P 

PSTROCBLLI EDILIO F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO F 

PIBRMARTINI GABRIELE F 

PINZA ROBERTO F 

PIOLI CLAUDIO F 

PIREDDA MATTEO F 

P1RO FRANCO F 

PISCITKLLO RINO F 

PISICCHIO GIUSEPPE F 

PIZZINATO ANTONIO F 
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POGGIOLINI DAMILO A 

POLI BORTONE ADRIANA A 

POLIDORO GIOVANNI F 

POLI2IO FRANCESCO F 
POLLASTE INI MODIANO BARBARA N. F 

POLLI MAURO F 

POLLICHINO SALVATORE F 
PRATESI FULCO F 
PREVOSTO NELLINO F 

PRINCIPE SANDRO F 

PROVERÀ FIORELLO F 

PUJIA CARMELO F 

RANDAZZO BRUNO F 

RATTO REMO A 
RAVAGLIOLI MARCO F 
REBBCCHI ALDO F 
RBCCUIA VINCENZO F 

RBNZULLI ALDO GABRIELE F 
RICCIUTI ROMBO F 

RIGGIO VITO F 

RINALDI ALFONSINA F 

RINALDI LUIGI F 

RIVRRA GIOVANNI F 

RIZZI AUGUSTO A 

ROCCHETTA FRANCO F 

ROGNONI VIRGINIO M 

ROJCH ANGELINO F 

ROMBO PAOLO F 

RONCHI EDOARDO F 
RONZAMI GIANNI WILMKR F 
ROSIMI GIACOMO F 
ROSITAMI GUGLIELMO A 

ROSSI ALBERTO F 
ROSSI ORESTE F 
HUBERTI ANTONIO F 
RUSSO IVO F 
RUSSO RAFFAELE F 

RUTELLI FRANCESCO F 
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SACCONI MAURIZIO M 

SALVADORI MASSIMO M 

SANRSB NICOLAMARIA F 

SANGALLI CARLO F 
• -* 

SANGIORGIO MARIA LUISA F 
• -* 

SANNA ANNA F 

SANTONASTASO GIUSEPPE F 

SANTORO ITALICO A 

SANTUZ GIORGIO F 

SAN ZA ANGELO MARIA F 

SAPIENZA ORAZIO F 

SARETTA GIUSEPPE F 

SARRITZU GIANNI F 

SARTORI MARCO FABIO F 

SARTORI LANCIOTTI MARIA A. F 

SARTORIS RICCARDO F 

SAVINO NICOLA F 

SAVIO GASTONE F 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA F 

SBARDSLLA VITTORIO C 

SCALIA MASSIMO F 

SCARFAGNA ROMANO C 

SCARLATO GUGLIELMO F 

SCAVONE ANTONIO FABIO MARIA F 

SCOTTI VINCENZO F 

SEGNI MARIOTTO F 

SENESE SALVATORE F 

SERAFINI ANNA MARIA F 

SERRA GIANNA F 

SERRA GIUSEPPE F 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F 

SGARRI VITTORIO C 

SILVESTRI GIULIANO F 

SITRA GIANCARLO F 

SODOU PIETRO F 

SOLANOLI BRUNO F 

SOLLAZZO ANGELINO F 

SORICB VINCENZO F 
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SCHIERO GIUSEPPE CARMINE F 

SOSPIRI NINO A 

SPERANZA FRANCESCO F 

SPINI VALDO M 

STANISC LA ANGELO F 

STERPA EGIDIO C 

STORNELLO SALVATORE F 

STRADA RENATO F 

SUSI DOMENICO F 

TABACCI BRUNO F 

TANCREDI ANTONIO F 

TARARINI EUGENIO F 

TARADASH MARCO F 

TASSI CARLO A 
TASSONE MARIO M 
TATARKLLA GIUSEPPE A 

TATTARIMI FLAVIO F 
TBALDI GIOVANNA MARIA w 

TERZI SILVESTRO F 

TLRABOSCHI ANGELO F 

TISCAR RAFFAELE C 
TOGNOLI CARIA F 

TORCHIO GIUSEPPE F 

TQRTORBLLA ALDO F 

TRABACCHINI QUARTO F 

TRAPPOLI FRANCO F 

TREMAGLIA MIRKO A 
TRUPIA ABATE LALLA F 

TUFFI PAOLO F 

TURCI LANFRANCO F 
TORRONI SAURO F 

ORSO SALVATORE F 

VAIRÒ GAETANO F 
VALENS1SB RAFFAELE A 
VARRIALB SALVATORE M 
VIGNERI ADRIANA F 
VISCARDI MICHELE F 
VISENTIN ROBERTO F 
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VITI VINCENZO F 

VITO ELIO F 

VOZZA SALVATORE F 

NXDMANN HANS F 
ZAGATTI ALFREDO F 
ZAMBON BRUNO F 

ZAMPIERI AMEDEO F 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA F 

ZANONB VALERIO F 

ZARRO GIOVANNI F -

ZAVETTIERI SAVERIO F 

ZOPPI PIETRO F 

• 

* * 

abete grafica s.p.a. - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma 
STA 11-84 
Lire 1.300 


